
  

     

[�������� �� �	
� ����� �	
����� 

      



1 

 

I  N  D  I  C  E   

 

N�������� �� ��������N��         3 

COMUNICAZIONE DEL REFERTO         6 

PREMESSA           6 

DATI DELL'ENTE AL 31.12.2013         8 

IL SISTEMA DEI CONTROLLI         9 

Il Controllo di Gestione         10 

Il Controllo Strategico         11 

La Valutazione delle Posizioni Organizzative (A.P.O.)      11 

IL SISTEMA CONTABILE          12 

La Relazione Previsionale e Programmatica       12 

Il Piano Esecutivo di Gestione e Piano degli Obiettivi (P.D.O.)     13 

La Delibera di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi dell'anno 2013  15 

Il Rendiconto          16 

 

L'ANALISI DELLA GESTIONE         17 

Le Risultanze contabili         17 

Il Risultato della gestione di competenza       17 

Equilibrio di parte corrente e di parte capitale      18 

Il Risultato della gestione patrimoniale       20 

La gestione dei residui         21 

La gestione di cassa          24 

L'Analisi dell'avanzo di amministrazione       24 

L'Analisi delle entrate          26 

TIT I -  Le Entrate tributarie principali       28 

TIT II - Le Entrate da trasferimenti correnti       30 

TIT III - Le Entrate extratributarie        30 

TIT IV - Le Entrate da trasferimenti di capitale      30 

TIT V -  Le Entrate per accensioni di mutui e prestiti      31 

Considerazioni conclusive entrate        31 

L'Analisi della Spesa          32 

TIT I -  Spese correnti         33 



2 

 

Spese per il personale         34 

TIT II - Spese in c/capitale         35 

L'Analisi della spesa per indici        35 

Analisi della spesa per servizi        36 

Considerazioni conclusive spese        37 

L'INDEBITAMENTO          37 

I CONTROLLI SPECIFICI EX LEGE         39 

La verifica del rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità 2013    39 

Società partecipate          40 

Verifica incarichi di consulenza        41 

Verifiche e controlli corte dei conti        42 

Parametri di deficitarietà strutturale        42 

Verifica nuove attuazioni di legge        45 

IL CONFRONTO FRA ENTI ASSOCIATI  PER FASCE DEMOGRAFICHE (BENCHMARKING)  46 

LE VALUTAZIONI CONCLUSIVE INSEGUITO ALLE VARIE ANALISI     4� 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I ������  I I�TERNI   SUGLI   ENTI  LOCALI 

DECRETO LEGISLATIVO 30/7/1999 N. 286 - ARTICOLO 4 : CONTROLLO DI GESTIONE 

� !" Ai fini del controllo di gestione, ciascuna amministrazione pubblica definisce: 

a) l'unità o le unità responsabili della progettazione e della gestione del controllo di gestione; 

b) le unità organizzative a livello delle quali si intende misurare l'efficacia, efficienza ed economicità 

dell'azione amministrativa; 

c) le procedure di determinazione degli obiettivi gestionali e dei soggetti responsabili; 

d) l'insieme dei prodotti e delle finalità dell'azione amministrativa, con riferimento all'intera 

amministrazione o a singole unità organizzative;  

e) le modalità di rilevazione e ripartizione dei costi tra le unità organizzative e di individuazione degli 

obiettivi per cui i costi sono sostenuti; 

f) gli indicatori specifici per misurare efficacia, efficienza ed economicità; 

g) la frequenza di rilevazione delle informazioni. 

 

2. Nelle amministrazioni dello Stato, il sistema dei controlli di gestione supporta la funzione dirigenziale 

di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto n. 29. Le amministrazioni medesime stabiliscono le modalità 

operative per l'attuazione del controllo di gestione entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente 

decreto, dandone comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Presidente del Consiglio dei 

Ministri, con propria direttiva, periodicamente aggiornabile, stabilisce in maniera tendenzialmente 

omogenea i requisiti minimi cui deve ottemperare il sistema dei controlli di gestione. 

 

3. Nelle amministrazioni regionali, la legge quadro di contabilità contribuisce a delineare l'insieme degli 

strumenti operativi per le attività di pianificazione e controllo.” 

 

DECRETO LEGISLATIVO 18/8/2000 N. 267 - TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI : PRESCRIZIONI TUEL 

Art. 147 - Tipologia dei controlli interni: introduce le 4 tipologie di controlli interni, in relazione ai quali gli 

enti nell’ambito della loro autonomia normativa ed organizzativa individuano strumenti e metodologie 

adeguati: il controllo di regolarità amministrativa e contabile, il controllo di gestione, la valutazione del 

personale e il controllo strategico. Il tutto secondo il principio di distinzione tra le funzioni di indirizzo e i 

compiti di gestione. 

Art.196 - Controllo di gestione: introduce l’obbligo di applicazione del Controllo di gestione e ne da` una 

esatta definizione. 

Art. 197 - Modalità del controllo di gestione: definisce le modalità attraverso le quali deve essere 

articolato il controllo di gestione. Vengono individuati le fasi necessarie per la sua realizzazione e gli 

elementi organizzativi basilari sui quali impostare il controllo. 

Art. 198 - Referto del controllo di gestione: introduce l’obbligo di redigere il referto del controllo di 

gestione e ne definisce i contenuti essenziali oltre che i destinatari. 

Art. 198 bis - Comunicazione del referto Obbliga gli enti a trasmettere il referto del controllo di gestione 

alla Corte dei conti. 
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D$%&$'( )$*+,)-'+.( /05675/778 9:6;7 - DECRETO BRUNETTA 

Il sistema dei controlli interni negli enti locali ha subito, una profonda evoluzione, a partire dal D.Lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150 e, in particolare, dall’articolo 3 del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174,  che ha 

completamente ridelineato l’assetto del sistema di vigilanza dall'articolo 147 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL).  

 

Tale apparato, originariamente basato sui controlli di regolarità amministrativa e contabile, di gestione, 

strategico e di valutazione della dirigenza, è stato aggiornato e in particolare, con riferimento all’ultima 

tipologia di verifica, il D.Lgs. n. 150/2009 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni"  (c.d. Decreto Brunetta ) ha attribuito tale funzione agli Organismi indipendenti di 

valutazione, quali sostituti ai servizi di controllo interno.  
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��� ����������� ���� ����� ��������� �� ���������� l’articolo 3 del D.L. n. 174/2012 ha operato introducendo, 

������� ai controlli di regolarità amministrativa contabile, di gestione e di controllo strategico, nuove 

��������� quali: 

· il controllo sugli equilibri finanziari dell’ente, che è strumentale alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

�������� ����������� ��� Patto di stabilità interno , mediante il coordinamento e la vigilanza del 

������������ ��� �������� ������������ ������ ��� ������������ ��� �������� 

· la verifica, attraverso il controllo sullo stato di attuazione di indirizzi ed obiettivi gestionali, dell’efficacia 

�� ����������� ����� organismi gestionali esterni all’ente; 

· la verifica della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni. 

�� ��������  ���� ¡¢££�¤¤� £¢� �¤¤¥¦¥¤§ £¥ ¦��¥¨¥©� £���ª�¨¨¥©�©¥� £�«�¥  �«��¥¡¬¥ «�¡¤ionali esterni all’ente e 

�����  qualità dei servizi erogati - le quali appaiono comunque inquadrarsi nell’alveo dei controlli 

«�¡¤¥ ���¥ �¡¤�¡¥ �«�¥ ��¤¥ ¨�©��¤¥ ���¤� £�� ­¥���©¥  © �¡ �¥£�¤  £���ª��¤� - viene specificamente introdotta 

��� ����� tipologia di controllo interno, il controllo sulle società partecipate dagli enti locali� il quale 

£ ¦�§ �¡¡��� ���¥ £¥©  � ���¦�£��� �ª����¥¡¥ £�«�¥ ¡© ¡¤�¬�nti rispetto agli obiettivi assegnati, anche con 

�¥¨��¥¬��¤  �¥ � ¡¡¥­¥�¥ ¡®¢¥�¥­�¥ �© � ¬¥©  ¨¥���¯¥��¥ �¥��¦�¤¥ ��� ¥� ­¥���©¥  £���ª��¤� � ©���° �� © �¤� �� 

����� ����������� �������� ��� ������� �� ���������� �������������� � ��������� ±�������������� anche la 

�������� ����²��������� ��������� ����������� ����� ������� �� ���� �� �������� ��������� �������������

����²���� ������³ ��� ������� ������ ��� ��������� �� �������� � ��� ��������� ����������´ 
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¶¸¹º» ¼½¾¿¹¹» ÀÁ¾»º¹¼Â¹¿ Ã¿¸ Ä»Â¹º»¸¸» ½Å¸¸¿ ½»ÄÀ¿¹à partecipate è previsto dal nuovo articolo 147-

ÆÇÈÉÊË del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), il quale ribadisce l’obbligo di redazione del bilancio consolidato, già 

ÌÍÎÏÐÑÒÓ ÔÎÕÕÖ×ØÙÐÒÓ ÚÎÕ D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 in tema di armonizzazione dei sistemi contabili e 

Ã¿Û¸À ½ÄÜ¿ÁÀ ÃÀ ÝÀ¸¼ÂÄÀ» Ã¿¸¸¿ Þ¿ÛÀ»ÂÀß Ã¿Û¸À àÂ¹À á»Ä¼¸À ¿ Ã¿À ¸»º» »ºÛ¼ÂÀ½ÁÀâ 

ã¸ rafforzamento del sistema dei controlli interni coinvolge naturalmente il ruolo svolto dal revisore 

Ä»Â¹¼ÝÀ¸¿ dell'ente,  ampliando la gamma degli atti che necessitano obbligatoriamente del parere 

Ã¿¸¸ä»ºÛ¼Â» ÃÀ º¿åÀ½À»Â¿â 

Ai fini della verifica della situazione finanziaria degli enti locali, il D.Lgs. n. 149/2011 (cosiddetto "premi e 

æçèéêëèêì, emanato in attuazione della legge n. 42/2009 sul federalismo fiscale) ha introdotto alcuni 

½¾¿ÄÀíÀÄÀ ½¹ºÅÁ¿Â¹À å»¸¹À ¼ Û¼º¼Â¹Àº¿ À¸ Ä»»ºÃÀÂ¼Á¿Â¹» Ã¿¸¸¼ íÀÂ¼Âî¼ ¾ÅÝÝ¸ÀÄ¼ ¿Ã ÀÂ ¾¼º¹Àcolare il principio di 

¹º¼½¾¼º¿Âî¼ Ã¿¸¸¿ Ã¿ÄÀ½À»ÂÀ ÃÀ ¿Â¹º¼¹¼ ¿ ÃÀ ½¾¿½¼, inserendo, per  province, enti locali e regioni, l’obbligo di 

º¿ÃÀÛ¿º¿ ÅÂ¼ relazione di fine mandato, ossia un documento di rendicontazione delle principali attività 

Â»ºÁ¼¹Àå¿ ¿ ¼ÁÁÀnistrative svolte durante il mandato, con particolare riferimento al sistema e agli esiti 

Ã¿À Ä»Â¹º»¸¸À ÀÂ¹¿ºÂÀß ¼Û¸À ¿å¿Â¹Å¼¸À ºÀ¸À¿åÀ Ã¿¸¸¼ ï»º¹¿ Ã¿À ï»Â¹Àß ¼¸¸¿ ¼îÀ»ÂÀ ÀÂ¹º¼¾º¿½¿ ¾¿º À¸ ºÀ½¾¿¹¹» Ã¿À ½¼¸ÃÀ

ÃÀ íÀÂ¼Âî¼ ¾ÅÝÝ¸ÀÄ¼ ¾º»Ûº¼ÁÁ¼¹À ¿ ¸» ½¹¼¹» Ã¿¸ ¾ercorso di convergenza verso i fabbisogni standard, alla 

½À¹Å¼îÀ»Â¿ íÀÂ¼ÂîÀ¼ºÀ¼ ¿ ¾¼¹ºÀÁ»ÂÀ¼¸¿ß ¼ÂÄÜ¿ ¿åÀÃ¿ÂîÀ¼ÂÃ» ¸¿ Ä¼º¿Âî¿ ºÀ½Ä»Â¹º¼¹¿ Â¿¸¸¼ Û¿½¹À»Â¿ Ã¿Û¸À ¿Â¹À ¿

½»ÄÀ¿¹ð Ä»Â¹º»¸¸¼¹¿ Ã¼¸ Ä»ÁÅÂ¿ » Ã¼¸¸¼ ¾º»åÀÂÄÀ¼ß ¼¸¸¿ ¼îÀ»ÂÀ ÃÀ Ä»Â¹¿ÂÀÁ¿Â¹» Ã¿¸¸¼ ½¾¿½¼ e stato del 

¾¿ºÄ»º½» ÃÀ Ä»Âå¿ºÛ¿Âî¼ ¼À í¼ÝÝÀ½»ÛÂÀ ½¹¼ÂÃ¼ºÃß ¼¸¸¼ ñÅ¼Â¹ÀíÀÄ¼îÀ»Â¿ Ã¿¸¸¼ ÁÀ½Åº¼ Ã¿¸¸äÀÂÃ¿ÝÀ¹¼Á¿Â¹»

¾º»åÀÂÄÀ¼¸¿ » Ä»ÁÅÂ¼¸¿, sottoscritto dal presidente della provincia o dal sindaco, certificato dagli organi di 

òÓÔÒÍÓÕÕÓ ÐÔÒÎÍÔÓ ÚÎÕÕÖÎÔÒÎó Î Ïerificato da un apposito Tavolo tecnico inter-istituzionale. 

ï»Â À¸ D.L. n. 174/2011, è stato inoltre previsto l'obbligo per comuni e province di redigere anche 

ÅÂ¼ relazione di inizio mandato, volta a precisare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura 

Ã¿¸¸äÀÂÃ¿ÝÀ¹¼Á¿Â¹» all’alba dell’incarico e predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal 

½¿Ûº¿¹¼ºÀ» Û¿Â¿º¼¸¿ß ½»¹¹»½ÄºÀ¹¹¼ Ã¼¸ ¾º¿½ÀÃ¿Â¹¿ Ã¿¸la provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno 

Ã¼¸¸äÀÂÀîÀ» Ã¿¸ Á¼ÂÃ¼¹»â 

ô  CONTROLLI  ESTERNI  SUGLI  ENTI  LOCALI 

á’articolo 3 del D.L. n. 174/2012 ha potenziato i poteri della Corte dei conti,  sulla base di quanto già 

ÚÐÑÌÓÑÒÓ Ú×ÕÕÖarticolo 7, comma 7, della legge n. 131 del 2003, dall’articolo 1, commi 166 e seguenti, della 

¸¿ÛÛ¿ Ââ õöö Ã¿¸ õ÷÷ø e dall’articolo 11 della legge n. 15 del 2009. 

á¼ funzione di controllo della Corte nei confronti degli enti locali ora prevede un’attività di verifica estesa 

¼ÂÄÜ¿ in corso di esercizio riguardante: 

ù la regolarità della gestione finanziaria e degli atti di programmazione; 

ù la verifica del funzionamento dei controlli interni di ciascun ente. 

¶ ¹¼¸ íÀÂ¿ß À¸ ÂÅ»å» articolo 148 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che le sezioni regionali della Corte 

å¿ºÀíÀÄÜÀÂ»ß ½¿Á¿½¹º¼¸Á¿Â¹¿ ¿ tramite l’apposito referto ad esse inviato dall’ente, la regolarità della 

Û¿½¹À»Â¿ ¿ À¸ íÅÂîÀ»Â¼Á¿Â¹» Ã¿À Ä»Â¹º»¸¸À ÀÂ¹¿ºÂÀ ¼Ã»¹¹¼¹À ¼¸ íÀÂ¿ Ã¿¸ ºÀ½¾¿¹¹» Ã¿¸¸¿ º¿gole contabili e del 

¾¼º¿ÛÛÀ» ÃÀ ÝÀ¸¼ÂÄÀ» ÃÀ ÄÀ¼½ÄÅÂ ¿Â¹¿ ¸»Ä¼¸¿, avvalendosi altresì del Corpo della Guardia di finanza o dei 

½¿ºåÀîÀ À½¾¿¹¹ÀåÀ Ã¿¸ úÀ¾¼º¹ÀÁ¿Â¹» Ã¿¸¸¼ Þ¼ÛÀ»Â¿ºÀ¼ û¿Â¿º¼¸¿ Ã¿¸¸» ü¹¼¹» ¾º¿åÀ½¹À Ã¼¸¸ä¼º¹ÀÄ»¸» ýþ Ã¿¸¸¼ ¸¿ÛÛ¿

ÃÀ Ä»Â¹¼ÝÀ¸À¹ð Â¼îionale. 

¶¸¸¼ ï»º¹¿ ÿ inoltre affidato il potere sanzionatorio nei confronti degli amministratori dell’ente locale 

º¿½¾»Â½¼ÝÀ¸Àß ÀÂ ñÅ¼Â¹» ñÅ¼¸»º¼ ¿½½¼ ¼ÄÄ¿º¹À squilibri economico-finanziari, mancata copertura di spese, 

åÀ»¸¼îÀ»Â¿ ÃÀ Â»ºÁ¿ íÀÂ¼¸Àîî¼¹¿ ¼ Û¼ºantire la regolarità della gestione finanziaria, mancato rispetto degli 

»ÝÀ¿¹¹ÀåÀ ¾»½¹À Ä»Â À¸ ¾¼¹¹» ÃÀ ½¹¼ÝÀ¸À¹ð ÀÂ¹¿ºÂ»ß Ü¼ diritto di agire sugli enti locali, i quali sono tenuti 



6 

 

a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di bilancio, pena l’impossibilità di dare attuazione ai 

p����a��� �� �p��a p�� � �	a
� � ��a�a a

���a�a 
a ��� ���������
��� ���a���a��a� 

I
 decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, delinea le ulteriori conseguenze a cui possono essere 

�����p���� �
� s��� ��� ����	���, quali ad esempio la declaratoria dello stato di dissesto, qualora 

�
 controllo della Corte dei conti sulla sana gestione finanziaria degli enti locali abbia dato esito negativo e 

�
� ���� ��� a���a�� p������	�� a� a����a�� 
� ��
���a��� ���	�� 
��������� ����
a��� 

I controlli esterni sono altresì esercitati, accanto alle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, 

�a
 Ministero dell’economia e finanze (Ragioneria Generale dello Stato, per tramite dei Servizi ispettivi di 

���a��a p	��
�
a (SiFiP)) che, ai sensi della disciplina sui poteri di monitoraggio attribuiti alla RGS dalla 


���� �� 
���a��
��� �a����a
� larticolo 14, legge n. 196/2009), procede in ogni caso ad effettuare verifiche 


��
a �
� �����	a
� �
���a����� �a�
� ��������� �� ���a��a p	��
�
a� 

COMUNICAZIONE DEL REFERTO 

Nell’attuale assetto gestionale e contabile pubblico, a seguito dell’abolizione dei controlli esterni agli enti 

locali per mezzo della legge costituzionale n. 3/2001, il sistema dei controlli interni, che costituisce un 

tutt’uno con la programmazione e la gestione, assume un ruolo cruciale. 

Il sistema del controllo di gestione ha come finalità primaria la verifica degli obiettivi programmati in 

termini di efficacia e la misurazione del grado di economicità ed efficienza. L’esigenza di una visione 

d’insieme sulla attività dei controlli interni è resa più evidente dalla prescrizione dell’art. 198 bis del 

T.U.E.L. (D.Lgs. n. 267/2000), introdotto dal D.L. n. 168/2004, convertito con modificazioni nella L. n. 

191/2004. 

Tra i destinatari del referto del controllo di gestione, proprio l’art. 198 bis del Tuel, include gli 

amministratori ed i responsabili dei servizi, oltre alla Corte dei conti. 

In particolare, il referto deve assumere un format in termini di contenuti tale da esprimere 

effettivamente l’adozione di un sistema di controllo di gestione rispondente alle finalità indicate dallo 

stesso D. Lgs. n. 267/2000 e alle prescrizioni delle recenti normative come il “Decreto Brunetta”. 

PREMESSA 

Nel rispetto di quanto richiamato dal D. Lgs. 267/2000 (articoli 198 e 198-bis), il servizio associato "Ufficio 

Unico Controlli Interni" predispone il presente referto sia per gli amministratori, ai fini della verifica dello 

stato di attuazione degli obiettivi programmati, sia per i responsabili dei servizi, perché realizzino la 

valutazione dell’andamento delle attività di cui sono responsabili, che per la Corte dei Conti come organo 

di controllo esterno secondo quanto richiesto dall’art 198 bis del D.Lgs 267/2000. 

La crescente collaborazione con la struttura operativa convenzionata, ha innescato un processo di 

condizionamento/sostegno e cambiamento che ha stimolato l'adozione  dei nuovi strumenti di 

pianificazione e consolidamento di strumenti di programmazione, budgeting, controllo e valutazione delle 

prestazioni in rapporto alla potenzialità dell’Ente medesimo. 

Nonostante ciò, le nuove frontiere del controllo di gestione, impongono un ulteriore aggiornamento 

verso un referto, non come semplice documento consuntivo di periodo, ma come “processo”, secondo la 

logica di pianificazione, programmazione e controllo, orientata al miglioramento continuo. 
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Il documento finale frutto del controllo interno, sulla base dei principi riportati nei paragrafi precedenti, 

dovrebbe essere caratterizzato dai seguenti elementi: 

1) collegamento tra i documenti programmatici dell’Ente (Rpp) e il documento gestionale (Peg); i 

programmi, come “complesso coordinato di attività per il perseguimento di obiettivi 

programmati” (c.7 dell’art.165 Tuel), dovrebbero essere articolati in progetti, associabili a centri 

di costo, come ambiti organizzativo - contabili da cui derivare dati e informazioni in termini di 

efficacia, efficienza ed economicità; 

2)  assunzione del centro di costo (Cdc) quale unità di riferimento nel referto del controllo di 

gestione;  

3) adozione preventiva da parte dell’Ente del piano degli obiettivi (Pdo) e dei centri di costo (Cdc), in 

modo tale da poter sinteticamente riportare a referto, per ciascun Centro, lo scostamento tra 

quanto indicato nei valori target e i dati effettivamente ottenuti a consuntivo; 

4) relazione descrittiva sulle capacità dell’Ente di conseguire quanto pianificato, le principali criticità 

rilevate e le proposte per il potenziamento della gestione e della funzionalità organizzativa 

dell’Ente. 

 

Attualmente, in attesa di un piano di adeguamento degli Enti ai nuovi standard proposti, il presente 

referto di gestione, riporta sinteticamente: 

· un rapido riepilogo sui dati dell’Ente: popolazione, territorio, struttura amministrativa, 

personale e organismi gestionali; 

· un quadro relativo all’attività di controllo esercitata sull’Ente, con una breve presentazione 

dei principali organi attivati, del personale assegnato e delle attività e funzioni loro affidate; 

· una rappresentazione dell’attività di previsione e di programmazione, attraverso la Rpp e il 

Piano degli obiettivi fissati dall’Ente, e di rendicontazione; 

· un’analisi della gestione di competenza, patrimoniale, finanziaria, dei residui, della cassa, 

accompagnata dall’osservazione specifica delle varie tipologie di entrata e di spesa; 

· un approfondimento relativo alle spese per servizi, attraverso il calcolo di indicatori di 

efficienza, efficacia ed economicità; 

· un monitoraggio sul livello di indebitamento dell’Ente; 

· un quadro conclusivo riguardante le verifiche specifiche ex legge (patto di stabilità, società 

partecipate, parametri di deficitarietà strutturale etc.),  stato di attuazione e/ o adeguamento 

alle nuove misure di legge (verifica periodica degli equilibri, piano di razionalizzazione, piano 

della performance, piano della trasparenza e anticorruzione – corretta applicazione delle 

norme sui fondi svalutazione crediti e di riserva nella misura minima dello 0,45% delle spese 

correnti, ove l’Ente sia ricorso all’utilizzo di entrate a specifica destinazione in termini di cassa 

per il pagamento di spese correnti o richiesto anticipazione di tesoreria) nonché il confronto 

con gli altri Enti dalle caratteristiche demografiche analoghe (benchmarking) e le valutazioni 

finali in una visione d’insieme dell’Ente. 
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DATI DELL'ENTE AL 31.12.2013 

1� TREND POPOLAZIONE  

  

Popolazione al 31/12/2013 
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2. TERRITORIO             Kmq  

 

 

3. SRUTTURA AMMINISTRATIVA –  Giunta Comunale 

 

Sindaco 

 

Giunta Comunale 

 

 

 

 

Segretario Comunale 

 

 

 

4. PERSONALE 

 

Quanto alle novità e alle politiche relative al personale, l’articolo 16, c. 8, L n. 95/2012 ha previsto 

l’emanazione entro il 31 dicembre 2012 di un apposito DPCM che dovrà stabilire i parametri di 

“virtuosità” delle dotazioni organiche degli enti locali, applicando come criterio prevalente il rapporto tra 

dipendenti e popolazione, deducendone poi che: 

· gli enti che risulteranno ad un livello superiore del 20% rispetto alla media (per tipologia e classe 

demografica) non potranno procedere ad alcuna assunzione;  

· gli enti che risulteranno ad un livello superiore del 40% rispetto alla media (per tipologia e classe 

demografica) dovranno ridurre il personale in servizio.  
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Per l’anno 2013, in attesa del suddetto DPCM, è stabilito che per gli enti  con incidenza delle spese di 

personale pari o superiore al 50% delle spese correnti (dati di competenza riferiti all’ultimo esercizio) vi è 

il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 

contrattuale.  
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5. ORGANISMI GESTIONALI 
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IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Il sistema dei controlli dell’Ente è stato impiantato a seguito del forte impulso ricevuto 

dall'Amministrazione che, convinte di dar corso ad obbligati processi di associazionismo, hanno voluto, 

con la struttura operativa convenzionata, dare una risposta adeguata alle esigenze di miglioramento della 

gestione con la forte integrazione con le professionalità degli altri Enti, in particolare dei Responsabili dei 

settori Finanziari e dei  Segretari Comunali/Direttori Generali coordinate da esperti esterni.  

Il sistema dei controlli interni, oggetto di una lunga evoluzione culminata recentemente con il D. Lgs. n. 

150/2009, si ripartisce tra diverse tipologie di accertamento, sia a livello individuale per il singolo 

dirigente, che a livello complessivo: il Controllo di gestione, il Controllo strategico e Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile. 

Gli elementi indispensabili per un efficace sistema di reporting sarebbero: 

1) una contabilità integrata; 

2) l’articolazione preventiva degli indicatori in relazione agli obiettivi prefissati; 

3) i collegamenti informativi ai fini della redazione del report. 
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Un ruolo fondamentale relativamente ai controlli sulle tre fasi della programmazione, gestione e 

rendicontazione e sugli atti che assistono le stesse, è svolto dal Revisore o dall’Organo di Revisione che, in 

base al c.1 art. 239 del Tuel, svolgono: 

 

- attività di collaborazione con l’Organo consiliare nella sua funzione di controllo e di indirizzo, secondo le 

disposizioni dello statuto e del regolamento;  

 

- attività di controllo e vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria, economica e patrimoniale della 

gestione diretta ed indiretta intesa nella sua interezza che include l’acquisizione di entrate e 

l’effettuazione di spese, l’attività contrattuale, l’amministrazione dei beni, gli adempimenti fiscali. 

 

La vera novità è relativa alla scelta dei revisori dei conti degli enti locali ed è stata introdotta dall’articolo 

16, comma 25, del decreto legge 13 agosto 2011, n.138, convertito in legge 14 settembre 2011, n.148, 

che introduce come criterio di assegnazione di tale ruolo ad un determinato Ente,  l’estrazione a sorte da 

un elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti nel Registro dei revisori legali, 

nonché gli iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. 

La formazione e l’aggiornamento dell’elenco è disciplinata dal Regolamento di cui al decreto del Ministro 

dell’interno15 febbraio 2012 n. 23 (G.U. 20 marzo 2012, n. 67). L’elenco dei revisori dei conti degli enti 

locali è istituito presso il Ministero dell’interno ed è articolato in sezioni regionali, in relazione alla 

residenza anagrafica dei soggetti iscritti, nonché in n. 3 fasce di enti locali, individuate in relazione alla 

tipologia e alla dimensione demografica degli stessi. 

Le estrazioni a sorte dei nominativi dall’elenco, per la successiva nomina dei revisori da parte dei consiglio 

dell’ente locale, sono effettuate dalla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di 

appartenenza dell’ente locale interessato, in seduta pubblica e tramite sistema informatico. 

 

Il Controllo di Gestione 

Il controllo di gestione opera in base ad obiettivi specifici attribuiti ad esso dal PEG che viene 

regolarmente approvato ogni anno con delibera di GC. 

Gli obiettivi sono stati oggetto, nel corso dell’anno, di costante analisi finalizzata ad ottenere la massima 

efficacia, efficienza ed economicità della gestione, attraverso il monitoraggio periodico dei dati. 

Le fonti informative utilizzate per l'esercizio del controllo di gestione sono costituite dai dati e dalle 

informazioni fornite dai servizi, dal PEG, dalle banche dati dell’Amministrazione comunale, con particolare 

riferimento a quelle finanziarie con i relativi indicatori, e sono il frutto anche delle periodiche riunioni che 

vengono svolte dal Nucleo di Valutazione. 

 

Il futuro del controllo di gestione, prevede l’implementazione graduale delle prescrizioni all’art. 197 c. 2 

del Tuel,  che indica le fasi che teoricamente andrebbero seguite per un buon controllo:  

1. predisposizione del Piano degli obiettivi: ciò che è importante che venga evidenziato nei 

documenti programmatici dell’ente (Rpp e Peg/Pdo), non è l’attività o il servizio svolti dall’Ente, 

ma è lo “sforzo addizionale” che la struttura intende fare per finalità migliorative; 

2. verifica del raggiungimento delle mete predeterminate in termini di efficacia, come capacità di 

soddisfare utenti esterni e interni o  qualità offerta, di efficienza, intesa come massimizzazione 

dell’output a parità di input o minimizzazione delle risorse per il raggiungimento degli stessi 

obiettivi e, infine, di economicità, espressione sintetica dell’efficacia e dell’efficienza perseguita 

ed effettivamente raggiunta; 

3. rilevazione costi, proventi e risultati raggiunti in termini economici; considerando che la sola 

contabilità finanziaria non consente tale tipo di rilevazione,  sarebbe necessario un processo di 

graduale inserimento, nella struttura contabile degli Enti, di un sistema di contabilità economico-

analitica che possa fornire i dati necessari all’osservazione dei risultati raggiunti dall’ente sotto i 

profili dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità; 
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4. rappresentazione, a partire dalle valutazioni economiche, dai risultati raggiunti in termini di 

obiettivi e dal loro stato di attuazione,  degli scostamenti tra finalità programmate e valori target 

ad esse assegnate, in modo tale da poter verificare la capacità o meno dell’Ente di conquistare le 

mete predeterminate con risultati economici soddisfacenti in termini di uso di risorse pubbliche.  

Il Controllo Strategico 

L’attività di controllo strategico è finalizzata all’accertamento dello stato di attuazione dei programmi e 

della rispondenza dei risultati dell’operato amministrativo alle linee programmatiche approvate dal 

Consiglio. 

Il controllo strategico valuta, sulla base degli obiettivi e dei risultati, l’adeguatezza delle scelte compiute in 

sede di attuazione dei piani, programmi e altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in 

termini di congruenza fra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 

 

La Valutazione delle Posizioni Organizzative (A.P.O.)  

Ai sensi del CCNL del 31/3/1999 sul nuovo sistema di classificazione del personale del comparto Regioni 

ed Autonomie Locali, possono essere istituite posizioni di lavoro che costituiscono l’area delle Posizioni 

Organizzative e delle Alte Professionalità. 

L'area delle posizioni organizzative comporta assunzione diretta di responsabilità di prodotto e di risultato 

ed è caratterizzata da contenuti di particolare professionalità. Essa può essere assegnata, con incarico a 

tempo determinato, e revocabile, ai dipendenti, classificati nella categoria D, nominati dal Direttore quali 

Responsabili di Settore e, pertanto, titolari dei principali poteri gestionali a rilevanza esterna. 

L’Ente determina, in rapporto alle proprie dimensioni, alle risorse di bilancio ed alla propria struttura 

organizzativa, il numero delle posizioni organizzative, il valore da attribuire alle singole posizioni e la 

durata degli incarichi conferiti ai titolari. 

 

La valutazione dei dirigenti è posta in essere attraverso un apposito Nucleo di Valutazione costituito in 

forma associata, come da delibera C.C. n. 22 del 31.05.2011 con la quale il Comune di Cagli ha stabilito di 

aderire alla proposta della Comunità Montana del Catria e Nerone per l'istituzione di un “Servizio 

associato per le funzioni integrate del Nucleo di valutazione e Gruppo di lavoro associato per 

l’innovazione nell’organizzazione e la valorizzazione professionale” che dichiara: “il Servizio Associato è 

composto da due membri scelti tra persone estranee alle amministrazioni aderenti, dotati di idonee e 

comprovate esperienze professionali in materia di organizzazione, tecniche di valutazione, nominati con 

provvedimento del Presidente dell’Ente capo- fila. Il Segretario Generale e/o Direttore Generale di ogni 

Ente associato completa la formazione e la costituzione del NdV, quale terzo componente, con funzioni di 

Presidente del collegio di valutazione salvo diversa specifica disposizione da parte dell’Organo che 

provvede alla nomina dei membri dello stesso Nucleo di valutazione, in osservanza della disciplina 

regolamentare interna dettata e vigente , al riguardo, per ogni singolo Ente”. 

Il Nucleo di Valutazione è stato istituito allo scopo di valutare le prestazioni del personale, come previsto 

dal D.Lgs. 286/1999.  

 

Le attività effettuate nell'anno 2013 hanno riguardato essenzialmente la verifica dei report prodotti dal 

controllo di gestione e l'analisi dei parametri per la valutazione dei dirigenti per l'attribuzione 

dell'indennità di risultato anno 2013. 
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IL SISTEMA CONTABILE 

Il sistema contabile dell’Ente è finalizzato a fornire risposte conformi al D.Lgs. 267/2000 e al regolamento 

di contabilità ed è finalizzato alla produzione di tutta la documentazione prevista ed approvata con il 

D.P.R. 194/94. 

 

Il bilancio di previsione 2013 è stato approvato con delibera  C.C. n. 24  del  14.10.2013 . 

 

L'approvazione del bilancio di previsione annuale e degli altri strumenti revisionali quali il bilancio 

pluriennale e la relazione previsionale e programmatica costituisce un momento fondamentale 

dell'attività annuale del comune. 

Con questo atto il CC decide gli indirizzi politico amministrativi, in particolare l'Amministrazione decide i 

macro – obiettivi e  come procurarsi le risorse finanziarie per realizzarli. 

Con l’introduzione del l’art. 151 TUEL, art. 1, co. 381, l. 228/2012, il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2013 è stato prorogato, con l’art. 1, comma 381, della 

legge 24 dicembre 2012 , n. 228 (legge di stabilità 2013), al 30 giugno 2013. 

 

La Relazione Previsionale e Programmatica 

La Relazione Previsionale e Programmatica è stata predisposta nel rispetto del contenuto richiesto dall’art. 

170 del TUEL e dallo schema di relazione approvato con regolamento di cui al D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326. 

 

Con riferimento al suo contenuto si evidenzia la leggibilità per programmi che, riassunti, rappresentano la 

strategia 2013 dell’Ente per il compimento del progetto di bilancio: 

 

�° Settore Amministrativo
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²���¦ ���� �� ���¡� – serv. Finanziari  

·¸¹º»¼½¾º¸ ¹½¼½¾¸¿½ – serv. Fiscali  

À¾ºÁÂÃº  

Ä½¾Å»¼¸¿½  

ÆÇ»¼»È¸Ã»  

ÉÊ Ë½ÃÃ»¾½ À½Ç¼ºÇ» Ì Urbanistica  

Í¹º½¼½ Î½¿ Ã½¾¾ºÃ»¾º»  

Ï¾Á¸¼ºÅÃºÇ¸  

ÐÈÁº½¼Ã½  

ÑÊ Ë½ÃÃ»¾½ Î½È»¹¾¸ÒºÇ»Ó Å½¾ÔºÕº Å»Çº¸¿º ½

ÅÇ»¿¸ÅÃºÇº   

Ð¼¸¹¾¸Ò½ – elettorale – A.I.R.E.  

ËÃ¸ÃºÅÃºÇÖ½ – censimenti  

ËÃ¸Ã» ÇºÔº¿½ – leva militare  

×ºÂÎºÇº Ø»Ø»¿¸¾º – pesi e misure – passaporti – carte d’identità  

Ë½¾ÔºÕº Ë»Çº¸¿º – sanitari  

Ë½¾ÔºÕº ËÇ»¿¸ÅÃºÇº ½ politiche giovanili  

ÙÊ Ë½ÃÃ»¾½ À½Ç¼ºÇ» - Lavori Pubblici Ú¸Ô»¾º ÄÂÁÁ¿ºÇº 
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La relazione previsionale e programmatica rappresenta lo strumento di programmazione dell'Ente con il 

quale gli obiettivi di governo diventano obiettivi di bilancio e, quindi, sono perseguiti nell'immediato 

futuro. 

 

I programmi di spesa costituiscono i punti di riferimento attraverso i quali misurare l'efficacia dell'azione 

svolta dall'Ente a fine esercizio finanziario. In effetti, il programma è l'insieme di risorse stanziate per 

fronteggiare spese di funzionamento, investimenti o rimborso di prestiti per raggiungere in modo efficace 

gli obiettivi amministrativi. 

 

Lo stato di realizzazione dei programmi, inteso come percentuale impegnata rispetto agli stanziamenti di 

spesa, è direttamente influenzato dai risultati conseguiti nelle tre componenti elementari di ogni 

programma: la spesa corrente, la spesa in conto capitale e il rimborso di prestiti. Qualsiasi valutazione sul 

grado di realizzo di ogni programma non può prescindere dall'importanza di questi elementi. 

A tale proposito occorre precisare che la realizzazione degli investimenti spesso dipende da fattori esterni 

come possono essere i contributi in conto capitale concessi dalla Regione e dallo Stato, mentre la 

realizzazione delle spese correnti, dipende dalla capacità dell'Ente di individuare gli obiettivi di gestione e 

attivare rapidamente le procedure amministrative di acquisto dei fattori produttivi. 

 

Il Piano Esecutivo di Gestione e Piano degli Obiettivi (P.D.O.) – Piano della Performance 

Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto 

Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la 

performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 

dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.  

 

Il Piano degli Obiettivi e delle Performance (P.O.P.) è il documento programmatico triennale, aggiornato 

annualmente, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con 

riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della prestazioni 

dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti.  

 

Il presente documento individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori 

in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese, al fine della 

successiva misurazione della performance organizzativa.  
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del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 si articola nelle seguenti fasi:  

 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e 

dei rispettivi indicatori;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 

destinatari dei servizi.  

 

Adottato con delibera  C.G.  n. 74  del  24.10.2013, il Piano Esecutivo di Gestione - PEG 2013, assegna le 

risorse finanziarie ai centri di responsabilità e stabilisce i criteri procedurali  di entrata e di spesa ai sensi 

del regolamento di contabilità e normativa di riferimento e contiene gli obiettivi dei singoli settori 

conformi ai macro- obiettivi della relazione previsionale e programmatica. 
 

Gli obiettivi contenuti sono di tipo gestionale, raccordati con gli indirizzi espressi nella Relazione 

Previsionale e Programmatica in termini di programmi e progetti. 

 

Le finalità prevalenti attribuite ai documenti di cui sopra  sono le seguenti: 

· delegare i dirigenti alla gestione finanziaria dell'Ente e responsabilizzarli su procedimenti di spesa 

ed entrata nonché su altri profili gestionali; 

· orientare la gestione secondo le logiche della direzione per obiettivi; 

· costituire lo strumento base per la valutazione del personale incaricato delle funzioni dirigenziali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I risultati finali raggiunti da ciascun responsabile di settore sugli obiettivi di gestione esercizio 2013 sono 

altresì considerati ai fini della valutazione della performance operativa di tale anno, secondo la 

metodologia ed i criteri definiti con specifico regolamento. 
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Manutenzione dei beni demaniali e patrimoniali, gestendo la capacità 

produttiva dei beni e le alienazioni programmate _(Area Zona B1X, Casa 

Colonica Pian di Sasso, ex edificio ‘Centro Carni’. 

� 
Attivazione appalto delle opere ‘Restauro Ponte Manlio’ e ‘Messa in sicurezza 

Chiesa Santa Chiara’ e ‘Restauro Porta Massara’. 

� Compimento lavoro al Museo archeologico. 

� 
������� � ���������� � ������ ���������� ��� i progetti speciali del terremoto e 

con altri fondi (Ministero Beni Culturali e POR/FESR).   
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ripristino tratti fatiscenti e presa in considerazione delle soluzioni a risparmio 

energetico. 
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nuove esigenze urbanistiche e di sviluppo. 

� ©���¤���� modulistica in dotazione in base alla nuova normativa. 
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¯���������� �����¥������ �������§ �¤�������� �� °��. Ponte Alto in attuazione 

della Variante generale al PPAE e PEAE e pubblicazione bando per individuare la 

ditta per il progetto di cava sia su terreni di proprietà del Comune e di privati. 

± ¯����������� ��¤����������� bidoni per la raccolta differenziata. 

�ERVIZIO IDRICO INTEGRATO – 

SMAL�w²³ RIFIUTI – PARCHI E 

�z{´wvw � TERRITORIO E 

|²µwzu�z 

� ¶�������� ���� �� ·¬����§ ¥�� ¤������ ¥� �¬����� ¥���� ����§ � ����� ������® 

� 
©�««�¬�«��� ¬� ��������¦��� ������� ¥� «�¤����� ¥�� ¤������� ¤���������� ����¬��

in considerazione delle nuove modalità di utilizzo delle risorse umane adottate. 

wu´z��w²zu�w � ¸¹º»¼½½º½¼¾¿¹ À¹»»¹ ¾Á¹Â¹ ¹»¹¿ÃºÄ¹ ¿¹»»ÅºÁÁ¾Æ¼Ä¾ ÁÂ¾ÇÂºÈÈºÉ 

�z{´wvw �x�wx-ASSISTENZIALI � 
¶�������� �� ·¬����§ ¥� «�¤����� ¥�� ¤������ ����������� ��««�¬���¨ ��¥�����

incarico a cooperative esterne. 

ywt��wvw| z ´wyw}|uv| � 
ª�������� �� �¬����������� � ��«�������� �� �¬��� ������������ al fine di 

recuperare spazi necessari per l’attività istituzionale del Palazzo Pubblico. 

La Delibera di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi dell'anno 2013 

¡ÊËË�ÌÍÍÎ ÏÐÑÒ ÓË ÔÊÕÖÓÍÊ ×ÊÕ Ë�Ì××ÕÎØÌÙÓÎÍÊ ÚÊË ÛÓËÌÍÜÓÎ ÜÎÍ Ë�ÝËÔÓÖÎ ÚÊÜÕÊÔÎ Þ stato determinato per il 

�ß àáâãäåæã ã çèéàêéë ìáà í'art.12 bis della legge 15 ottobre 2013, n. 119 integra l'art.1, comma 381, 

êãííî íãïïã �� êéìãäåæã �ß��ë à³ ��ð íñáååíéïá êãííî òæãêéóòáóéôéáàã êãííî êãíéåãæîôéáàã ìáàóéíéîæã óèííî

óîíâîïèîæêéî degli equilibri di bilancio viene posticipata  entro il 30 novembre ma non per tutti infatti tale 

îêãäòéäãàõá ö áååíéïîõáæéá óáíá òãæ é ìáäèàé ì÷ã ÷îààá îòòæáâîõá éí åéíîàìéá êi previsione entro il 31 

îïáóõá ã òer gli altri enti locali, tale adempimento rimane facoltativo. 

ø Art.1, comma 381, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 

ùúû üýþÿÿP ���� úý ����úû��P þü �� �ú��ú	
ûú ���� �ü �úû	�ÿú �úû üþ �úü�
úûþ��Pÿú �úü 
�üþÿ
�P �� �ûú����Pÿú �egli enti 

üP
þü� �� 
l� þüüýþû��
PüP 151 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto 

üú���üþ���P �� þ�P��P ����� ÿ� ���� ��ú �ü 
�üþÿ
�P �� �ûú����Pÿú ��þ �úü�
úûþ�P �P�P �ü �� �ú��ú	
ûú� �úû üýþÿÿP ���� úý

�þ
Pü�þ�iva l'adozione della delibera consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, del citato testo unico di cui al decreto 

üú���üþ���P ÿ� ��� �úü ����� 

ø Art.12 bis della legge 15 ottobre 2013, n. 119 

Aüüýþû��
PüP � ú �l

ú����ú 	P����
þ��Pÿ�� úý þ���lÿ�P� �ÿ ��ÿú� il seguente periodo: «Tale delibera, per gli enti locali che 

hþÿÿP þ��ûP�þ�P �ü 
�üþÿ
�P �� �ûú����Pÿú úÿ�ûP �ü �� þ�P��P ����� úý þ�P��þ�þ úÿ�ûP �ü �úû	�ÿú 	þ���	P �úü ��

ÿP�ú	
ûú ����». 
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Questo ente con la deliberazione consiliare  C.C. n. 31 del 29-11-2013 ad oggetto ”ASSESTAMENTO 

GENERALE DEL BILANCIO ANNUALE DI PREVISONE 2013”   ha dato atto sullo stato di attuazione dei 

programmi  e verifica del permanere degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193, comma 2 del Tuel, 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 da atto che a tale data non vi erano squilibri di bilancio e quindi poteva 

proseguire normalmente l’attività amministrativa tesa al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Dal prossimo anno la stretta sull'equilibrio corrente andrà a colpire la salvaguardia degli equilibri di 

bilancio (art. 193 del d.l. 267/2000) in quanto i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali 

potranno essere impiegati solo per ripristinare gli equilibri di parte capitale e non potranno più essere 

applicati per gli squilibri di parte corrente.  

Per il ripristino degli equilibri degli enti locali viene introdotta la facoltà di modificare le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data della verifica degli equilibri (30 settembre).  

Questo perché l'equilibrio di parte corrente è ora considerato, nell’ambito della finanza locale, fra gli 

indicatori spia che possono far scattare verifiche ispettive da parte del Ministero dell'Economia, in quanto 

indicatore di virtuosità ai fini del patto di stabilità . 

 

Il Rendiconto 

Il rendiconto della gestione 2013 è stato predisposto ed approvato con delibera  C.C. n. 14 del 

29.04.2014 . 
 

L'approvazione del Rendiconto comprensivo del conto del bilancio, conto economico, conto del 

patrimonio e di altri allegati, rappresenta il momento in cui l'Ente rileva e dimostra i risultati della 

gestione relativi all'anno trascorso. Con questo atto il CC dimostra i risultati finali della gestione 

contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni negli aspetti finanziari, economici e patrimoniali. 

Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 aprile dell'anno successivo, tenuto 

motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. 

 

Il rendiconto della gestione 2013 si compone nel dettaglio dei seguenti documenti: 

• conto del bilancio; 

• allegati al conto del bilancio; 

• prospetto di conciliazione, conto economico e conto del patrimonio; 

• servizi a domanda e servizi vari; 

• relazione al rendiconto; 

• relazione su indicatori gestionali e parametri ministeriali; 

• esposizione analitica parametri min. ed indicatori gestionali; 

• relazione del collegio dei revisori al rendiconto. 

Oltre a tali documenti obbligatori di legge, comprende anche i risultati dei seguenti servizi, rilevati 

attraverso un sistema di contabilità finanziaria in uso presso l’Ente. 

 

S������ � �� �!�� �!�����"�#�

$% Asilo nido 

2% Impianti sportivi 

3% Mensa scolastica 

4% Trasporti funebri, illuminazione votiva 

5% Uso locali non istituzionali 

6% Musei, Pinacoteche, Mostre 

L’analisi effettuata ha teso ad evidenziare  per i servizi analizzati gli scostamenti fra previsione iniziale e 

stanziamento definitivo e fra questi e gli accertamenti o impegni. 
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L'ANALISI DELLA GESTIONE 
 

Le Risultanze contabili 

I( )*+,-./+0/ ,*((7 8*90-/+* 2013  si chiude con i risultati contabili riportati nella seguente tabella: 

 

R:;<=>?@BC DEF@FG:EHC JKLK JKLL JKLJ JKLM

N-+7+O-7)-/ 'Q&TUQVWQQ 686.942,31 XUVT'Y'WZQ &T&U[T\\VWYY 

]./+/^-./ _`*) - ./^a+-

sopra 3.000 ab.) 
b  614.975,53 U\T&UQWZ& b   &ZTXY'W\Z b   UQ[T&Z[W[Q 

c70)-^/+-7(* _d7)-7O-/+*  

patrimonio netto) 
b  614.975,53 U\T&UQWZ& b   &ZTXY'W\Z b   UQ[T&Z[W[Q 

Il comma 4 dell'art. 228 TUEL prevede che il conto del bilancio si concluda con la dimostrazione del 

"risultato contabile di gestione" e con il "risultato contabile di amministrazione, in termini di avanzo, 

pareggio o disavanzo".  

 

Il risultato di amministrazione si riferisce sia alla gestione di competenza sia a quella dei residui, compresi 

quelli provenienti dagli esercizi precedenti. Considerando soltanto la gestione dell’esercizio, si ha il 

risultato di competenza. 

 

Tali risultanze misurano gli effetti della gestione sul patrimonio dell'Ente e sono in linea con i principi 

contabili. Nei seguenti paragrafi si riporta l'analisi delle singole risultanze contabili e dei principali valori  

che concorrono alla loro determinazione. 
 

Il Risultato della gestione di competenza 

I risultati complessivi dell'azione di governo, riportati nel rendiconto finanziario della Gestione di 

competenza (accertamenti meno impegni), evidenziano un risultato riportato nella tabella seguente: 

 

JKKe JKLK JKLL JKLJ JKLM

f..*)07^*+0- 'TQVYT[[QWVV 'TZQ\TZ&[WUU \TQVVTU'VW[U \TZXXT&Y\WX\ 'TV'\T'UQWYY 

I^`*8+- 'TQ[[T[Y&WUY 'TUVXTZVQW&Y \TZX&T\[&WUZ \TZ&UTX[\W'U 'TXVUTY''W'V 

R:;<=>?>F gC;>:F@C

competenza 
ijkKJMmie LnokeLjmJM p   jJkJnJmLJ onkJjKmLM jMkiqimJL 
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tuvtE IN C/CAPITALE 

vwxyzxv {|yyvwx}

vwxyzxv uvy {|wx| ~} xvy�}

vwxyzxv }w {�{zu}xz�v 

tuvtv {|yyvwx}

tuvtv uvy {|wx| ~} xvy�}

������� �����

�������� �����������v��}�}�y}| uzyxv {|yyvwxv

tuvtv }w {�{zu� �}w� {|w

vwxyzxv {|yy�

�� �������� �� ��� ����¡�  �¢ ��  �£����¤�£� ¥� evidenziato la seguente situazione alla fine dell'anno 2013: 

 

¦§¨©ª« ª¬¨­­§®¯¬°« ±²­¯¬«®² ©¬ ³«´µ²¯²®¶¨ ·¸¹º

y���������� »�¼½»�¾¿»À»¼ 

u�������� »�»¼Á�ÂÃ¼ÀÂÃ 

~�ÄÄ�£��¡� Å¾Å�»¿ÆÀÁÃ 

y����Ç� ����È� Å�ÁÂÂ�¿ÂÃÀ½Â 

y����Ç� u����È� Å�»ÁÁ�¾¾ÃÀ½¿ 

~�ÄÄ�£��¡� É      289.749,98 

����Ê� ËÌÍ Î Ï������Ê� Ë-) ÐºÑÒÓÒÔ·¹ 

Equilibrio di parte corrente e  di parte capitale 

La gestione del bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del Testo 

Unico: 

" ... le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative 

alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono 

essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non 

possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge.". 

 

La somma delle entrate correnti deve essere uguale o superiore alla somma delle spese correnti e delle 

quote capitali dei mutui.  Il risultato positivo o negativo è la differenza di parte corrente. 

 

L’equilibrio di parte corrente rientra tra i quattro parametri principali ai fini della valutazione della 

virtuosità degli enti accanto al rispetto del patto di stabilità interno, al livello di autonomia finanziaria e al 

rapporto tra riscossioni e accertamenti delle entrate di parte corrente. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

vwxyzxv {|yyvwx}

vwxyzxv uvy {|wx| ~} xvy�}

vwxyzxv }w {�{zu}xz�v

tuvtv {|yyvwx}
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Dal 1° gennaio 2013 l'equilibrio di parte corrente di Comuni e Province sarà più stringente in quanto la 

versione definitiva della legge di stabilità cancella la norma che finora ha consentito di utilizzare il 

plusvalore delle alienazioni patrimoniali per finanziare le spese correnti aventi carattere non permanente 

(articolo 3, comma 28, legge 350/2003) e per rimborsare la quota di capitale delle rate di ammortamento 

dei mutui (articolo 1, comma 66, legge 311/2004), precisando che i proventi da alienazioni patrimoniali 

potranno essere destinati solo a coprire le spese di investimento, o, in assenza di queste o per la parte 

eccedente, per ridurre il debito.  

 

Allo stesso tempo, per l’equilibrio di parte corrente del bilancio di previsione, non potrà esser applicata la 

deroga sull'utilizzo delle entrate da rilascio di permessi di costruire (oneri di urbanizzazione) per 

finanziare le spese correnti, nella misura del 50%, e, per un ulteriore 25%, per coprire le spese di 

manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio: dal 2013 le entrate da permessi di 

costruire potranno essere destinate solo a coprire le spese di investimento. 

 

���������	 
� ���
� �	����
� ���������	 
� ���
� ����
���

�	����
��	 �	����
��	

������� ���� � 4�×����� !Ö� ������� ���� �" ����6×4!�# 

������� ���� �� ��4���Ö!#Ö ������� ���� " �##�###!## 

������� ���� ��� ×4 �Ö4 !ÖÖ ($% 
&')*+ 
�
 �� , � 8-./0123.5 

(�% 
&')*+ 
7'9 � , �� , ��� :;<=>;?@ABD< FGH IJKLK MNM NN OPQRSPQTOU 

FVH IJKLK MNM N URSWSRXSXTYX Z[\ ]^__`a`bcd e^ fdag` hiaa`bg` j k N l 6.338,25 

FmH nopqrsLr JsKLtoto FJustK vKw MNM NNNH XPURPXOTxU FyH Entrate correnti destinate a investimenti z  2.000,00 

Z]\ ]^__`a`bcd e^ fdag` hiaa`bg`{ |kB-C ?};}}>B>:
F~H �towo��r u�u��r vo uppo�oLtsu�or�K

applicato alla spesa in conto speciale 

F�H �towo��r u�u��r vo uppo�oLtsu�or�K

applicato alla spesa corrente 
FnH ��tsutK vo�KsLK vKLto�utK u LJKLK �rssK�to  UR���T�� 

F�H ��tsutK vo�KsLK vKLto�utK u LJKLK

correnti di cui:   
z   5.000,00 �|�][ ]� �|��� �|���|�� Z [ � � � �\ k R ::�BA<

� contributo per permessi di costruire z  5.000,00 

� plusvalenze da alienazione beni 

patrimoniali 

������|�[ �[jj| �|�][ �|��� �[��� � ��

C. CAP.= AVANZO DI AMM.NE 
?@;:<:BD� 

F�H ��tsutK �rssK�to vKLto�utK u LJKLK vo

investimenti di cui: 
xQR���T�� �[��������| OK 

� provenienti da sanzioni per violazione 

al codice della strada 

� altre entrate xQR���T�� 

F�H ��tsutK vo�KsLK �towo��utK JKs

rimborso quote capitale 

�|�][ ]� �|��� �[������

(D+E+F+G+H) 
?D;}}>B>:

���AVANZO 

��� ¡

¢£��¡¤ ¡ 
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Il Risultato della gestione patrimoniale 

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente collegata a quella economica e si propone 

non solo di evidenziare la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del passivo, ma 

soprattutto di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il risultato economico 

dell'esercizio, così come risultante dal Conto economico. Nella tabella seguente sono riportati i valori 

patrimoniali riferiti all’Ente: 
 

§¨©ª«ª¬­©®¯ «©«®«¯°­ §¨©ª«ª¬­©®¯ ±«©¯°­ ²¯³«¯®«¨©« 

´µµ¶·¸¹¸ºº»º¸¶¼¸ ¥½¾¿½¥¾¥ÀÁÂÃÄ ¥½¾Á¦Ä¾À¦ÀÂÃÁ Å  476.839,02 

ÆÇÇ¸È¶ É¸ÊÉ¶¹»¼ÇË Ä¾ÌÄÀ¾½Ã¥Â¥Ì Ã¾ÀÍÁ¾ÍÍÁÂ½Ì Ì¾ÁÁÍ¾ÌÁÌÂÃ¦ 

Î»ÇË¸ Ë Ê¸ÏÉ¶¼Ç¸ Å Å Å 

ÐÑÑÒÓÔ ÕÕÖ×ÕØÖÙÚÛÜÝÞ ÕßÖØ××ÖÕ×ÝÜßß ÝÞàÖà×àÜÛÝ 

á»ÇÊ¸µ¶¼¸¶ âËÇÇ¶ ÌÁ¾Í½Á¾¿Á¿ÂÍÍ ÌÁ¾ÃÀÌ¾Ä½ÄÂ¿Ä Å  342.152,24 

ã¶¼äËÊ¸µË¼Ç¸ ÌÌ¾¿Ä¥¾Ã¥¿Â¦¦ Ì¥¾ÌÄÁ¾Ä½¿ÂÁ¥ À¦¦¾ÍÃ¦ÂÁ¥ 

åË·¸Ç¸ ½¾¥¦¦¾¿À¦Â½¿ Í¾¦¦À¾¥¥ÄÂÁ¿ ½¦Á¾À½ÀÂÄ¦ 

Î»ÇË¸ Ë Ê¸ÏÉ¶¼Ç¸ Å Å Å 

æÐççÒÓÔ ÕÕÖ×ÕØÖÙÚÛÜÝÞ ÕßÖØ××ÖÕ×ÝÜßß ÝÞàÖà×àÜÛÝ 

 

Un indicatore significativo di carattere economico è la redditività patrimoniale che evidenzia la 

percentuale di redditività del patrimonio disponibile, mettendo a rapporto le entrate patrimoniali con il 

valore patrimoniale disponibile nell'anno. Un corretto apprezzamento dovrebbe tenere in considerazione 

anche l’incidenza delle spese per manutenzioni sul patrimonio disponibile e il costo sostenuto dall’Ente 

per fitti passivi. 

 

àÚÚ× àÚÙÚ àÚÙÙ àÚÙà àÚÙÕ

èéêëìêí îìêëïðñéïìòï óêïêôõ

cat.2) 
ÌÌÍ¾ÁÀ¦Â¿¿ ÌÄÃ¾ÀÌÀÂ½½ ÌÃÁ¾¥ÀÄÂÍÀ ¥¦½¾ÀÃÁÂÁ½ ¥¦¥¾¦¦ÀÂÌÀ 

öìòñëí îìêëïðñéïìòí

disponibile 
ÌÀ¾½½Ä¾¥¿ÃÂÄÄ ÌÀ¾ÄÌÄ¾¦ÄÄÂÄ¥ ÌÄ¾¥ÌÄ¾½ÃÀÂÁ¿ ÌÄ¾ÄÌ¿¾¿Ä½Â¥Ã Ä¾ÃÌ¦¾¿½ÁÂ¥Í 

èéêëìêí îìêëïðñéïìòï ÷ öìòñëí

patrimoniale disponibile 
¦Â½¦ø 1,08% 1,07% 1,34% 3,60% 

 

 

Ñùúûü æÐÑùÒýÔûÒÔ ûúÑÑÔ

àÚÚ× àÚÙÚ àÚÙÙ àÚÙà àÚÙÕ

ÌÀ¾Ä¿½¾Á½ÃÂÃÃ ÌÁ¾ÍÃÁ¾ÀÌÌÂÌÁ ÌÁ¾ÍÍÍ¾ÄÀÄÂÃÀ ÌÁ¾Í½Á¾¿Á¿ÂÍÍ ÌÁ¾ÃÀÌ¾Ä½ÄÂ¿Ä 
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La gestione dei residui 

La gestione dei residui misura l'andamento dei residui relativi agli esercizi precedenti ed è rivolta 

principalmente al riscontro dell'avvenuto riaccertamento degli stessi, verificando se sussistono ancora le 

condizioni per un loro mantenimento nel rendiconto quali voci di credito o di debito.  

I residui attivi devono essere conservati nel conto dei residui fino all’atto della riscossione delle somme 

relative o fino a quando non si dichiari l’inesigibilità, insussistenza o prescrizione di dette somme .  

I residui passivi vengono conservati nel conto dei residui fino all’avvenuto pagamento o fino a che non se 

ne dimostri l’insussistenza o prescrizione. 

La cancellazione  dei residui attivi e passivi, totale o parziale, può avvenire solo previa apposita delibera 

del Consiglio Comunale, da adottarsi prima dell’approvazione del rendiconto, e per quelli passivi previo 

riaccertamento dei debiti per verificarne la reale o meno sussistenza delle ragioni che avevano 

determinato la registrazione contabile. 

 

Proprio per ottenere un risultato finale quanto mai attendibile, è stata effettuata un'attenta analisi dei 

presupposti per la loro sussistenza. 

 

R������ A����� PA�����

I�I�I	
I 3��
�������� ������4���33 

DI ���������	 3�4

��
���
 3��44������� 

�I�����I��	�	�I 4��
�������3 
�

�������4 

�	��I��I��I���I ���IDMI 3������
� -   174.531,01 

FI�	
I �����������4 ����3��34�
4 

Si evidenziano l’incidenza  dei residui attivi e passivi riportati nelle tabelle seguenti: 

 

2� � 2�  2� 2 2� !

�"#$%&$ '(($)$ � �*('+" accert. di comp. 
����, 4����, 

�
�, 3��4�, 

�"#$%&$ .'##$)$� �*('+" $/."01$ %$ 5*/.. 33��
, 29,12% 26,33% 43,22% 
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Gli indici di incidenza dei residui (attivi e passivi) esprimono il rapporto fra i residui sorti nell'esercizio ed il 

valore delle operazioni di competenza dell'esercizio medesimo. 

L’incidenza dei residui sia attivi che passivi rispetto all’esercizio precedente è cresciuta in maniera 

consistente in entrambi i casi. 

 

789:;<=<> ?@;;= B@9<8>C@ ?@8 E@98?:8 =<<8G8 

T8<>;>
7@98?:8 E8H>E<=<8
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Prima dell’inserimento nel Conto del Bilancio, occorre procedere al riaccertamento di ogni residuo attivo 

e passivo (art. 228, comma 3 D.Lgs. 267/00 -TUEL) formatosi nelle gestioni precedenti, attraverso la 

revisione delle ragioni di mantenimento, in tutto od in parte, dei residui ed in particolare nel verificare se 

per i residui attivi sono soddisfatte le condizioni di cui all’art. 189 e per i residui passivi quelle dell’art. 190. 

Recentemente, il D.L. 95/2012 o Decreto “spending review”, coordinato con le modifiche introdotte dal 

Senato, intitolato “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 



�� 

 

Cittadini”, ha riportato alcune novità circa il trattamento dei residui. In particolare, l’art.6 “Rafforzamento 

della funzione statistica e del monitoraggio dei conti pubblici”, al  c. 13, recita: “Al fine di consentire la 

corretta imputazione all’esercizio finanziario di competenza economica delle spese dei Ministeri che hanno 

dato luogo a debiti non ancora estinti relativi a somministrazioni, forniture e appalti, mediante l’esatta 

individuazione della data di insorgenza degli stessi, le richieste di reiscrizione in bilancio delle somme 

corrispondenti a residui passivi caduti in perenzione ovvero di attribuzione delle risorse finanziarie 

occorrenti per l’estinzione dei debiti formatisi fuori bilancio, da inoltrare all’amministrazione debitrice 

tramite il competente Ufficio centrale del bilancio, devono essere corredate dai titoli e documenti 

comprovanti il diritto acquisito dal creditore, quali prioritariamente i provvedimenti di approvazione degli 

stati di avanzamento lavori e le fatture regolarmente emesse”.  

Quanto ai residui passivi, la norma prevede alo stesso articolo, c.17 “a decorrere dall’esercizio finanziario 

2012, nelle more dell’entrata in vigore dell’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, gli enti locali iscrivono nel bilancio di previsione un 

fondo svalutazione crediti non inferiore al 25 per cento dei residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo 

dell’entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni. Previo parere motivato dell’organo di revisione, possono 

essere esclusi dalla base di calcolo i residui attivi per i quali i responsabili dei servizi competenti abbiano 

analiticamente certificato la perdurante sussistenza delle ragioni del credito e l’elevato tasso di 

riscuotibilità”. 

Ancor più recente è il Decreto del 18 febbraio 2013 ‘Individuazione degli enti locali strutturalmente 

deficitari sulla base di appositi parametri obiettivi per il triennio 2013-2015’ (G.U. n. 55 del 6 marzo 2013 e 

comunicato di cui alla G.U. n. 102 del 3 maggio 2013): il ministro dell'interno di concerto con il ministro 

dell'economia e delle finanze ha individuato, per il triennio 2013-2015, per province, comuni e comunità 

montane, i parametri obiettivi di cui agli allegati A, B e C che costituiscono parte integrante del decreto.  

 

Di seguito i Parametri Obbiettivi che riguardano i  comuni: 

- Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai 

titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio (art. 2 d.l. n. 

23/2011) o di fondo di solidarietà (art. 1, c. 380 L. 24 dicembre 2012 n. 228), superiori al 42 per cento 

rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle 

predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà;  

 

- Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III 

superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di 

riequilibrio o di fondo di solidarietà, apportata agli accertamenti della gestione di competenza delle 

entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a titolo di 

fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 

 

- Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni 

della medesima spesa corrente. 
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La gestione di cassa 
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termini di legge e parificato da questa amministrazione. 
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Accertamenti di competenza (tit I + III) 
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Impegni di competenza (tit I) 
¼´»�¹Þ ¼�»¹ßÞ ¼·»à�Þ ¼�»�¼Þ ß¼»à¹Þ 

La "velocità di riscossione" misura la capacità dell'Ente di trasformare in liquidità situazioni creditorie 

vantate nei confronti di terzi, nell’anno 2013 si è ridotta fortemente rispetto all’anno precedente, in 

quanto la variazione complessivamente positiva dei titoli considerati nell’indice a denominatore raffora la 

discesa dei valori a numeratore. 
 

 

La "velocità di gestione della spesa corrente" permette di valutare quanta parte degli impegni della spesa 

corrente trova, nel corso dell'anno, trasformazione nelle ulteriori fasi della spesa, quali la liquidazione, 

l'ordinazione ed il pagamento, nell’anno 2013 è diminuita in maniera consistente rispetto agli anni 

precedenti per effetto della crescita sostanziosa degli impegni rispetto al 2012, contro un calo 

considerevole dei pagamenti. 

 

L'Analisi dell'avanzo di amministrazione 

Nell’ordinamento contabile degli enti locali, Il risultato contabile di amministrazione è definito dall’art. 

186 del D.lgs. 267/2000 quale somma del fondo di cassa aumentato residui attivi e diminuito residui 

passivi al termine dell’esercizio. 

 

In termini puramente finanziari rappresenta la somma al termine dell’esercizio delle giacenze di cassa (+), 

dei crediti (+) e dei debiti (-) e scaturisce dall’effetto combinato della gestione di competenza con le 

risultanze degli esercizi precedenti alle quali si collega attraverso l’evoluzione dinamica dei residui.  
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Nella tabella seguente viene poi presentato il risultato di amministrazione degli ultimi anni suddiviso a 

seconda della destinazione ricevuta. A tal proposito, si ricorda che l'avanzo determinato con il rendiconto 

dell'anno precedente non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste 

dagli articoli 195 (utilizzo di entrate a specifica destinazione) e 222 (anticipazioni di tesoreria) del Dlgs 

267/2000 Tuel.  
 

A stabilirlo è l'articolo 3, comma 1, lettera h), del Dl 174 del 10 ottobre 2012, in materia di finanza e 

funzionamento degli enti locali, integrando l'articolo 187 del Tuel con il comma 3-bis. 

Scopo della norma è impedire l'utilizzo dell'avanzo da parte di enti che siano in condizioni di cassa 

deficitarie, in quanto, in sostanza, l'avanzo qualora applicato va a finanziare maggiori spese, aumentando 

la capacità autorizzatoria del bilancio di previsione a parità di entrate di competenza.  

Allo stesso modo, nel caso di risultato negativo, l'Ente deve provvedere al suo recupero attraverso 

l'applicazione al bilancio corrente. 
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L'Analisi delle entrate 

La gestione dell'entrata per l'anno 2013, in termini di stanziamenti iniziali e accertamenti è riepilogata per 

titoli nella seguente tabella. Va tenuto presente che con la Riforma sul Federalismo fiscale, introdotta 

dalla L. 42/2009 in attuazione dell’art. 119 Cost, , la composizione delle entrate varia notevolmente: 

 

PRIMA DELLA RIFORMA 

 

DOPO DELLA RIFORMA – PERIODO TRANSITORIO 2011/2013 

 

 
 

DOPO DELLA RIFORMA – DAL 2014 IN POI 
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±²³´ µµ - Trasferimenti º¹¶´¹¸½¼À½ ¶º¾´À½¸¼»¶ ½º·´¹À»¼½¿ 

±²³´ µµµ - Entrate extratributarie ·¶»´½¶»¼½½ ¾¸»´¶¾º¼¿¾ ¶½·´º·½¼¹º 

±²³´ µÁ - Entrate da trasferimenti in 

c/capitale 
º¸º´¾·¶¼ºÀ ½À¸´À½¿¼¾À ¾¸¶´¾¿¿¼½À 

±²³´ Á - Entrate da prestiti ¸ÀÀ´ÀÀÀ¼ÀÀ Â ¸ÀÀ´ÀÀÀ¼ÀÀ 
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Ai fini della presente analisi è utile considerare anche i presenti indicatori di autonomia: 

 

ÔÐÐË ÔÐÓÐ ÔÐÓÓ ÔÐÓÔ ÔÐÓÍ

ÕÖ±×Ø×ÙµÕ

FINANZIARIA 

³²³ µ Ú µµµ Û 

tit I + II + III 
¾¸¼»ºÜ ¾¾¼½¶Ü ·¸¼¾½Ü ·¶¼¹»Ü ·À¼¸¾Ü

ÕÖ±×Ø×ÙµÕ

IMPOSITIVA

tit I / 

tit I + II + III 
32,96% ¹¹¼º¹Ü ¿½¼¹·Ü ¿½¼¸ºÜ ¿¾¼º¿Ü

L'indice di autonomia finanziaria evidenzia la capacità dell'Ente di acquisire autonomamente le 

disponibilità per il finanziamento della spesa, senza il ricorso ai trasferimenti di parte corrente: nell’anno 

2013 è in lieve riduzione rispetto al 2012 in quanto l’aumento complessivo dei tre titoli è superiore a 

quello dei soli titoli I e III. 
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L'indice di autonomia impositiva permette di approfondire il significato dell'indice di autonomia 

finanziaria, evidenziando quanta parte delle entrate correnti sia riconducibile al gettito tributario: 

nell’anno 2013 è aumentato ancora rispetto al 2012 per effetto di un incremento sostanzioso del gettito 

tributario. 

 

Oltre agli indicatori di autonomia è utile analizzare anche i seguenti indicatori di carattere finanziario: 

 

ßààá ßàâà ßàââ ßàâß ßàâã
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ëìë I + II / 

popolazione 
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äåæççèéêæ

TRIBUTARIA 

ëìë è ö 

popolazione 
ÝîôïÞó ÝîÝïòÝ ðÝðïðó ðííïíî íííïñí

èê÷æåøæê÷é

ERARIALE 

ëùúûüýùìþýÿëì ûëúëútì ö 

popolazione 
ÝðóïÝô ÝðôïÝñ îîïíÞ òïíÞ ðÞïóñ

èê÷æåøæê÷é

REGIONALE

ëùúûüýùìþýÿëì ùý�ì�ÿútìö 

p�p�tú�ì�ÿý 
ðõïóÝ õóïðõ ÝóïÞÞ Ýôïòô îóïðó

Gli indici di pressione finanziaria e tributaria permettono di valutare l'impatto medio delle politiche 

finanziarie e fiscali sulla popolazione.   

 

La pressione finanziaria è aumentata in modo rilevante, così come quella tributaria, anche se la variazione 

è meno consistente. 

 

Gli indici di intervento erariale e regionale permettono di apprezzare l'entità media dei trasferimenti da 

parte dello Stato e della Regione per singolo cittadino.  

Da tenere presente che, la diminuzione delle entrate statali è soprattutto dovuta allo spostamento 

tecnico dal titolo II al titolo I per effetto del federalismo fiscale, che per la fattispecie rende non 

omogeneo il confronto negli anni. 

Come noto, la L. 42/2009, cancella i trasferimenti statali e regionali dal 2012 alle Province e dal 2013 ai 

Comuni che acquistano la propria quota di compartecipazione fiscale tramite l’IRPEF e le tasse sulla 

benzina.  

La lettera e) del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23 ‘Disposizioni in materia di federalismo Fiscale 

Municipale’ prevede la soppressione dei trasferimenti statali e regionali diretti al finanziamento delle 

spese di  cui  alla  lettera  a),  numeri  1 (spese riconducibili alle  funzioni  fondamentali  ai sensi dell' 

articolo 117 Cost., secondo comma, lettera p) e 2 (spese relative alle altre funzioni),  ad  eccezione  degli  

stanziamenti destinati ai fondi perequativi ai sensi dell' articolo 13 e dei contributi erariali e regionali in 

essere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti dagli enti locali. 

 

I trasferimenti statali sono cresciuti per l’anno 2013, mentre quelli regionali si sono leggermente ridotti. 

 

 

TIT I -  Le Entrate tributarie principali 

In considerazione della rilevanza che le entrate tributarie hanno sul bilancio dell'Ente, anche in 

considerazione della progressiva riduzione dei trasferimenti statali e del rilevante impatto che le politiche 

tributarie dispiegano sulla popolazione amministrata, si procede alla seguente analisi distinta per voce.  
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I.C.I /IMU 

 

Per il 2013, è prevista aliquota base del 9,00 per mille (aumentabile dai Comuni fino a 3 punti 

percentuali). Una delle novità introdotte dalla Legge di stabilità, riguarda la ripartizione degli introiti 

derivanti dall’imposta: mentre lo Stato si riserverà l’esclusiva sugli introiti derivanti dall’Imu sugli immobili 

aziendali, le somme provenienti dal pagamento dell’imposta sugli immobili residenziali andranno ad 

esclusivo beneficio dei Comuni. 

Le aliquote applicate dal Comune in oggetto sono state approvate ad inizio esercizio con apposita 

deliberazione allegata al bilancio di previsione e precisamente:  

 

 

 

L'andamento del gettito nel corso dell'anno è risultato decrescente sia dal lato degli accertamenti che in 

termini di riscossioni rispetto a quello degli anni precedenti, come risulta dalla seguente tabella: 
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  TARSU/T.I.A./TARES 

 

Dal 2013  si è accertato  e riscosso per la  TARES come di seguito riportato: 
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A����������� D�% ���� &  ���� � ���'��� %� ()A� )%  ��*�+�! &  ���! ,�%�-��!

alla Comunità Montana del Catria e del Nerone. 

1���1���1��� 

R� �!  �!�� 1��8���� 

  Addizionale IRPEF 

 

La sospensione del potere di aumentare l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF è stata 

rimossa, a decorrere dal 2012, dall’articolo 1, comma 11, del decreto-legge n. 138 del 2011.   

In base alle modifiche introdotte dall’art. 1, commi da 142 a 144, della legge n. 296 del 2006 (legge  

finanziaria 2007) la disciplina relativa all’addizionale IRPEF attualmente prevede :  

 

a) un “tetto massimo” dell’aliquota dell’addizionale, pari allo 0,8%;  

b) l’individuazione del soggetto passivo in base alla residenza anagrafica (domicilio fiscale) al 1° 

gennaio di ciascun anno;  

c) il versamento diretto al comune da parte del soggetto tenuto al pagamento dell’addizionale.  

L'aliquota applicata per l'anno 2013  è stata 0,6 %. 

 

L'andamento del gettito nel corso dell'anno è risultato in diminuzione per quanto riguarda gli 

accertamenti e le riscossioni come risulta dalla seguente tabella: 
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A����������� ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� 

R� �!  �!�� 18�������� �����8���� ���������� ����181�8� ������1��� 
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Fondo sperimentale di riequilibrio 

 

Introdotto col D. LGS. N.23/2011, è un fondo  triennale alimentato dal gettito o da quote del gettito 

derivante dalla fiscalità immobiliare (cedolare secca sugli affitti, IRPEF sui redditi fondiari, imposte 

ipotecarie e catastali e di bollo).  

 

Dal 2014 e comunque entro 5 anni sarà sostituito da un fondo perequativo. 

 

XYZ[Y \]^_`a^Zbcd^ _`^ef`d`g_`Y / 

FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE 
hijh hijk 

lmmnoqrsnuqv 1.810.303,62 1.620.819,23 

wvxmyxxvyuv z{|}~{����z� z{��~{~���|z 

 

TIT II - Le Entrate da trasferimenti correnti 

 

^������ �� ������������� �Y__^Zb` `������ hijk `������ hijh

�orx�novsnuqv �n��y xqrqy ��z{�|���� ��{������ 

�orx�novsnuqv �n��r wn�vyun z��{~�}�|� z�~{}|���� 

�orx�novsnuqv �n��r wn�vyun �no ��u�vyuv

delegate 
� - 

�orx�novsnuqv �n����� � � 

�orx�novsnuqv �r r�qov �uqv �n� xnqqyon

pubblico 
�|{~�~��� |�{zz����

�yqr�n ~��{��z�}z ���{��}��| 

 
 

TIT III - Le Entrate extratributarie 

Tra le principali entrate relative al titolo III si segnalano: 
 

  Sanzioni amministrative del Codice della Strada (art. 208) 

 

\cZ�`YZ` caa ¡^ �Y[`�^ \b_c[c hii¢ hiji hijj hijh hijk

lmmnoqrsnuqv ��{~�~�}} ��{��z�~� �~{~����� ��{|�|��� ~�{}�~��| 

wvxmyxxvyuv ��{~����} ��{�����z ��{|}���� �}{�}z��� �{~|��~� 

TIT IV - Le Entrate da trasferimenti di capitale 

L’articolo 1, comma 443, della legge n. 228 del 2012 (legge di stabilità 2013) ha ribadito che – in 

applicazione del principio che regola l’equilibrio economico-finanziario degli enti locali di cui all’art. 162 

del TUEL – i proventi di alienazione di beni patrimoniali disponibili possono essere destinati 

esclusivamente alla copertura di spese di investimenti ovvero, in assenza di queste o per la parte 

eccedente, per la riduzione del debito.   
  

Conseguentemente i commi 441 e 442 del citato art. 1 hanno abrogato le norme che prevedevano la 

facoltà di destinare “..le entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l’alienazione di beni patrimoniali, 

inclusi i beni immobili..” anche a spese correnti purché “..aventi carattere non permanente..” (art. 3, 

comma 28, della legge n.350 del 2003 - finanziaria 2004) od anche a rimborso della quota di parte 



£¤ 

 

capitale delle rate di ammortamento mutui (art. 1, comma 66, della legge n. 311del 2004 - finanziaria 

2005). 
 

I principali trasferimenti di questo Titolo IV sono riportati nella tabella che segue: 
 

¥¦§¨©§ª «© §¨©¬­ª¨®¯ª¦§® «® °±²³´±µ¥ ³¯¶·¨§· ¸¹º» ³¯¶·¨§· ¸¹º¸

¼½¾¿ÀÁÂ¾ÃÀ¿ Ä¿À¾ ÅÁÆÇ¾ÈÃÀ¾Á½¾ É¤ÊËÌÌÍÌÌ Î¤Ê¤ÏÎÍÌÌ 

ÐÇÁÑÒ¿Ç¾È¿ÀÆ¾ ÓÁ ÔÁÅ¾ÆÁ½¿ ÓÁ½½Ã ÕÆÁÆÃ Ö ¤×ÊÎËÎÍÉÌ 

ÐÇÁÑÒ¿Ç¾È¿ÀÆ¾ ÓÁ ÔÁÅ¾ÆÁ½¿ ÓÁ½½Á Ø¿Ù¾ÃÀ¿  Ú¤ÏÊ££ÎÍÚÉ ×ÊÌÚËÍÛÚ 

ÐÇÁÑÒ¿Ç¾È¿ÀÆ¾ Ó¾ ÔÁÅ¾ÆÁ½¿ ÓÁ Á½ÆÇ¾ ÜÀÆ¾ Ó¿½

settore pubblico 
Ý - 

Þßàáâãßäåãæçä èä éàêäçàëã èà àëçßä áìííãççä îïïðññòóîï òòôðõîòóö÷ 

Þìçàëã ñòñðï÷øóñô òñùðöîøóîõ 

 

Proventi per i permessi a costruire 

Le somme complessivamente accertate ed incassate sono sostanzialmente in linea con le previsioni del 

P.R.G. vigente. 

L'andamento del gettito nel corso dell'anno è dimezzato rispetto agli anni precedenti come risulta dalla 

seguente tabella: 

 

úûüýþÿP� úþû úþû�þ��� �� �ü�Pû��ûþ 2��� 2��� 2��� 2��2 2��	

Aééãßçàåãæçä òòöðòïõóñù òîöðïïòóîï îùõðñùïóôù îøïðõîòóö÷ ùïðòî÷óîù 

Räáéìááäìæä òîùð÷ñùóùñ òîöðïïòóîï îùõðñùïóôù îøõðøöøóöô ùïðòî÷óîù 

 

TIT V -  Le Entrate per accensioni di mutui e prestiti 

Con riferimento al titolo V, infine, si segnala che sono stati contratti mutui per eu. 200.000 . 

 

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE ENTRATE 

Cresce in maniera consistente il volume degli accertamenti contro una riduzione sostanziale degli incassi. 

Il gettito tributario varia in modo significativo per effetto dell’introduzione della TARES, come da delibera 

n. 22/2013, dopo che dal 2009 la TIA era in mano alla C. M. del Catria e del Nerone. Sale, per questo, 

l’autonomia impositiva del Comune, così come gli indicatori di pressione. 

Cresce l’importo dei trasferimenti dello Stato, ma in realtà, si comprendono anche la quota per 

l’esenzione IMU abitazione principale. 

Il titolo III è l’unica voce che presenta una variazione negativa, anche consistente, per effetto di una 

riduzione dei proventi dei beni dell’ente di circa 80.000 euro (taglio bosco e concessione loculi). 
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L'Analisi della Spesa 

 

��
� 

���������� ���������� 
D��������� p��������� -

����������

T�� ! - Spese correnti 6 "#
 #$%&"' # $%$ 5$5&65 (     173.102,54 

T�� !! - Spese in c/capitale '6' 6#%&"8 '3
 $3
&'# (     35.724,25 

T�� !!! - Spese per rimborso 

prestiti 
" %'$ '5'&"# 435.348,15 -    1.354.500,00 

T�� !) - Spese per servizi 

c/terzi 
%%' 3
$&88 645.302,15 -    133.026,85 

*+*,./ 0�/0/ 914791:�
;:� <179�1�<<;<9 = >?@B@?CECF@G

 
 

 

HI>C 

JKLMNOQLSQ UVWVXKLSN 
YNZZK[KL\V [KLMNOQLSQ =

]VWVXKLSN

^_`a b - Spese correnti cadedafdfghf iaffdajcegfj kacijafiegkf 

^_`a bb - Spese in c/capitale likadikglc kacjjgjj lijafikglc 

^_`a bbb - Spese per rimborso 

prestiti 
ficaiflgmc 435.348,15 - 

^_`a bn - Spese per servizi 

c/terzi 
hfcaijkgmc 594.392,74 50.909,41 

oqorst uUtut v?wBC?IvvFvB G?Gw>?HBwFHB C?G>>?vvBFEI
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TIT I -  Spese correnti  

Per intervento 
 

Per conoscere l'entità dei fattori produttivi di carattere corrente acquisiti nel corso del triennio è 

opportuno procedere all'analisi per interventi di spesa, come riportata nella seguente tabella: 

 

yz{|}~|z{y ���� ���� ���� ���� ���� 

�� �  Personale ������������ �������x���� ���x�������� ������������ ���x�������� 

�� -  Acquisto beni di consumo 

e/o materie prime 
x��������� x��������� x��������� x�x������� x��������� 

�x �  Prestazioni di servizi ����x������� �����������x ���x������x� ������������ ������������ 

�� �  Utilizzo di beni di terzi ��x�x�x��� ���������� �����x���� ���������x ����xx���� 

�� �  Trasferimenti ���������� �����x��x� x��������� x��������� x��������� 

�� -  Interessi passivi e oneri 

finanziari diversi 
x�x�xx���x x���x����� x��������� x���x����� ����x����� 

�� -  Imposte e tasse ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� 

�� �  Oneri straordinari dalla 

�������� ��������
51.732,35 ��������� x�������� x��������� ���������

������ �����  �¡¡�¢�£ ¤¥¦¤¦¥§¨©ª¦¨ ¤¥«§«¥¬¬­ª¤® ¨¥¯®¬¥¯§©ª«¯ ¤¥«§¤¥¯®¤ª«¬ ¤¥®©®¥¨®¨ª¬¨ 

 

 

Dall'esame del trend della spesa corrente per i singoli fattori produttivi si evidenzia che per il personale, 

gli acquisti, gli interessi passivi  e  gli oneri della gestione corrente ci sia stata una riduzione della spesa. Al 

contrario è salita la spesa per gli altri interventi. Il grafico mostra la ripartizione delle spese correnti 

nell’anno 2013. 
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Per funzioni 

 

²³´µ¶·´¶ ¸¹¹º ¸¹»¹ ¸¹»» ¸¹»¸ ¸¹»¼ 

½¾ - Amministrazione, 

gestione e controllo 
¾¿ÀÁÀ¿ÂÂÀÃÄ¾ ¾¿ÀÂÀ¿ÅÄÄÃÆ½ ¾¿ÁÇÅ¿ÄÆÄÃÂÅ ¾¿ÁÆÀ¿ÆÀÇÃ½È ¾¿ÁÁÁ¿¾ÄÄÃ½Æ 

½Ä É Giustizia 47.001,41 ÂÅ¿ÂÇÅÃÅÂ ÂÈ¿ÅÄÀÃÇÅ ÂÈ¿Ç½ÄÃ¾Ä ÂÇ¿ÈÇÄÃÈÀ

½Æ É Polizia locale 333.536,69 ÄÇÈ¿ÂÄÀÃÆ½ ÄÇÄ¿¾½ÇÃÅ½ ÄÈÇ¿ÄÈÂÃÂÆ ÄÇ¾¿ÀÂÇÃ½Â

½Â É Istruzione pubblica 652.305,62 ÇÇÈ¿Ç¾ÀÃÄ½ ÇÈÀ¿Ç½ÆÃÀ½ ÇÈÂ¿Æ¾¾ÃÁÇ ÇÇÇ¿½ÅÂÃ¾½

½Å É ÊËÌÍËÎÏ Ð ÑÐÒÓ ÔËÌÍËÎÏÌÓ ÄÄÁ¿ÁÀÈÃÂÆ Ä½Á¿ÇÇÄÃÂ½ ¾ÀÂ¿ÄÁÁÃÂÆ Ä¾È¿ÂÁÆÃÈÅ ÄÄÅ¿Å½½Ã¾È

½Ç É Sport e ricreazione 144.998,16 ¾Ä½¿ÇÈÁÃÂ¾ ÀÀ¿ÁÇÅÃÀÄ ¾¾½¿ÆÂÁÃÅ½ ¾½¾¿Ç¾½ÃÄ¾

½È É Turismo 132.265,98 ÁÀ¿ÆÆÇÃ½½ ÂÈ¿ÂÂ¾ÃÁÅ ¾¾¿ÇÂÄÃ¾Â ¾¾¿ÁÀÈÃÁ½

½Á É Viabilità e trasporti 633.215,75 ÇÀÁ¿À¾¾ÃÇÇ ÇÅÁ¿ÀÇÀÃÆÁ ¾¿½Æ½¿ÀÀÈÃ½À ÇÅÂ¿ÁÀ½ÃÁÅ

½À É Territorio e ambiente 403.622,04 ÂÄÁ¿È½ÈÃÂÀ ÆÇÂ¿ÅÄÁÃÁÈ ÆÅÀ¿ÁÂ½ÃÇÅ ¾¿ÅÆ½¿ÇÅÆÃÀÇ 

¾½ É Settore sociale 695.265,59 ÇÆÈ¿ÅÅÆÃÀÈ ÅÁÂ¿ÄÅÀÃÄÇ ÅÇÂ¿ÈÄÅÃÈÈ Å¾Ç¿ÂÈÇÃÄ¾

¾¾ É Sviluppo economico 88.331,20 ÀÂ¿ÈÈÁÃÂÁ ÁÀ¿ÄÈÄÃÀÈ ÈÀ¿ÁÂÁÃÈÄ ÈÄ¿ÂÇÈÃÆÀ

¾Ä É Servizi produttivi 4.258,26 3.995,84 3.718,10 3.424,16 3.113,09 

ÕÖÕ×ØÙ ÚÛ¼Ú¼Û»ÜÝÞ¼Ü ÚÛ¸»¸Ûßß¹ÞÚº ÜÛàºßÛà»ÝÞ¸à ÚÛ¸»ÚÛàºÚÞ¸ß ÚÛºÝºÛÜºÜÞßÜ 

 

Spese per il personale 

La legge di conversione del D.L. n. 16/2012, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni 

tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento” n. 44/2012, modifica il 

D.L. n. 112/2008, portando dal 20% al 40% il limite entro il quale gli enti locali, soggetti al patto di stabilità 

e con un rapporto spesa di personale su spese correnti al di sotto del 50%, possono procedere ad 

assunzioni a tempo indeterminato.  

Sono considerate eccezioni, ai fini del rispetto dei limiti del turn-over, le assunzioni del personale relativo 

alle funzioni di polizia locale, istruzione pubblica e settore sociale, calcolate nella misura ridotta del 50%. 
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Tali assunzioni devono comunque essere computate per intero ai fini del calcolo dell’incidenza delle spese 

di personale su quelle di parte corrente. 

ãääå æççè éêëê éêëë éêëé éêëì

íîïðñòðñóî ôõ ö÷ öö öö öø 

ùïðúû ïðüúýñûþð ÿSñó ���� ø�ø2���ôô�ôö ø��ô��÷õô�÷ö ø��õ2�ø�÷��ô ��÷÷ö�ö�ö��÷ ��÷õ��ö�÷��2 

ùïðúû �ýüüðñóð ö�õöõ�����õ� ö�ø�ø�ôô��ö÷ ��2÷ô�2���ø2 ö�ø�ö�2÷ö�øô ö�÷�÷��÷��ô� 
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TIT II - Spese in c/capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

P���������

���I�� �

P��!�	��d�


�"�d�
�!�

�����

����id#
�

�$�	
#��d
� ���!�	��d� 
�"�d�
�!� � 	���� ����id#
�

�d $�"�� �d %

2ô2�ôö���� 902.932,45 2õø�÷õø�2ö -     69.999,60 -7,75% 

 

L'Analisi della spesa per indici 

Per migliorare la capacità informativa dei dati di spesa esposti in bilancio è opportuno ricorrere all'analisi 

dei seguenti indicatori di carattere generale: 

 

éêê� éêëê éêëë éêëé éêëì

�d$�
�d&# 
�''�

spese del personale 

sulle spese correnti 

úïðúð ïðüúýñûþðpóîó� S

úïðúû 
�ø�ô24 �����4 ���ôø4 õ2�øô4 õø�õ�4

��i�
�
R 
�''# 	��	#

corrente

úïðúð òðþ ïðüúýñûþð s

rimborso prestiti/ tit. 

I spesa 

�÷��÷4 �÷��24 ö��ø�4 �ô��÷4 õ÷�ö24

�d$�
�d&# 
�''�

interessi sulle spese 

correnti 

îñóðüðúúî ïûúúî(î ÿîñó�

�ô óîó� S� póîó� S úïðúû 
��õö4 ����4 ����4 ô��ô4 ��÷ø4

�d
�$� 
� $����
)�#

delle spese correnti 

con trasferimenti 

óîó� SS ðñóüûóðpóîó� S

úïðúû 
51,20% �÷��24 2�ø÷4 ô�øø4 ���ô�4

Il rapporto spese del personale su uscite correnti, misura la rigidità di spesa corrente relativa alla spesa 

ïðü la forza lavoro impiegata. Il Comune non raggiunge il limite del 50%, nel rispetto dell’art. 9, comma 28, 

*+, *-,- ./01565 789:;+<=>=9 >: ,+??+ 61101565@- 

 

L’indice di rigidità misura l'entità delle spese fisse (personale, interessi passivi e quote capitali mutui) in 

rapporto con il totale delle spese correnti, evidenziando il grado di discrezionalità delle possibilità di spesa 

nel breve periodo. 
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L’indice di incidenza percentuale degli interessi passivi sul tit. I di spesa, misura la rigidità di spesa 

corrente connessa alle politiche di investimento poste in essere nei precedenti anni. La sua modifica è 

connessa ad interventi di natura strutturale sul debito. 

 

L’indicatore relativo al grado di copertura delle spese correnti con i trasferimenti al tit. II di entrata, 

misura la compartecipazione dello Stato e degli altri enti al finanziamento delle spese di carattere 

corrente dell'Ente. 

 

 

Analisi della spesa per servizi 

DEF effettuare una compiuta analisi sulla gestione è necessario procedere alla valutazione dei servizi resi 

dall'Ente in termini di attività, di spesa e di eventuale capacità di copertura delle spese dirette attraverso 

entrate specifiche. 

 

GHJKLML N OQTNUON LUDIVIDUALE VWXYZ[\] ^X_\] O]``ZWZ[ab
c eXfZW\gWb

WZbr]aab\b

hjklm nkom qtuvwuxywq uzzvzxxy{| }   134.150,29 ~�yx|� 

���k�n�k j�mF�k�k qqvt{|y|| zqvxwwy�� }  50.375,99 q{y~t� 

�Enj� j�ml�j�k�� q|{vzuqy�| q{qv~~qyq~ }  72.819,24 w�y{x� 

�F�j�mF�k ��nE�Fk� illuminazione 

votiva 
q|{vu�{yqz 40.798,73 67.499,43 265,44% 

�jm lm��lk nmn kj�k���kmn�lk } } } } 

��jEk� Dkn��m�E��E� �mj�FE tvwzqy{| tqvqz|yq~ }  27.598,34 qqy~t� 

�Q�N�H ���������� ���������� � 217.444,43 �����  

Un indicatore di efficienza è l’economicità o grado di copertura della spesa che esprime in che misura i 

costi trovano copertura nei ricavi diretti (rette, biglietti …) tipici dei servizi a domanda individuale. 

 Può assumere valori: 

- < 100 % se i proventi non sono in grado di coprire l’intera spesa sostenuta 

- >100 % se la differenza ricavi-costi risulta positiva e quindi i costi trovano piena copertura  

- = 100% costi e ricavi si equivalgono. 

 

GHJKLMLQ VNJNTH�JQ OL H¡¡L^LHUMN ¢£¤£ ¢£¤¤ ¢£¤¢ ¢£¤¥

hjklm nido DFm�En�m �m��lE¦§¨��En�k ©¨ª««�ªª ©¨©«¬�¬¬ ©¨­«­�¬® ª¨¬«¯�©° 

���k�n�k j�mF�k�k DFm�En�m �m��lE¦§¨��En�k ©ª�­¯ ©®�­ª ©°�°° °±�«¯ 

�Enj� j�ml�j�k�� DFm�En�m �m��lE¦§¨pasti ®�¯­ ®�¯¯ ²�±« ²�«± 

�F�j�mF�k ��nE�Fk�

illuminazione votiva 
DFm�En�m �m��lE¦§¨��En�k ®¬¯�­ ®²¬�© ª¬©�©­ ²±«�ª­

�jm lm��lk nmn kj�k���kmn�lk DFm�En�m �m��lE¦§¨��En�k ³ ³ ³ ³ 

��jEk� Dkn��m�E��E� �mj�FE DFm�En�m �m��lE¦§¨��En�k ¬�¬­ ¬�¯¯ ¬�«ª ¬�¯¯ 

GHJKLMLQ VNJNTH�JQ OL H¡¡L^LHUMN ¢£¤£ ¢£¤¤ ¢£¤¢ ¢£¤¥

hjklm nkom ´mj�m totale/N.utenti «¨²®°�­« ­¨¯¬®�¯« ­¨©²©�ªª °¬¨©ª­�±® 

���k�n�k j�mF�k�k ´mj�m �m��lE¦§¨��En�k µ¶·¸¹º µ·»¸º¼ µ½¾¸»¿ °¬©�«² 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SPESE 

Si incrementano gli impegni rispetto al 2012, mentre scende il volume dei pagamenti, in particolare a 

titolo I. Si riducono le risorse per il personale, che dal 2012 al 2013 è passato da 55 a 52 unità lavorative. 

Per questo l’incidenza delle spese relative al lavoro sul totale corrente è calato, così come la rigidità della 

spesa corrente. Gli interessi passivi scendono sia in termini di valore che di incidenza sul titolo I. A livello 

funzionale, si concentrano maggiori risorse per l’amministrazione e la gestione nonché per il territorio e 

l’ambiente, con simultanea contrazione degli impegni correnti per il settore sociale e, in particolare, per 

viabilità e trasporti. 

 

 

L'Indebitamento 

L’indebitamento è stato oggetto di particolare monitoraggio da parte dell’Ente che, a tal riguardo, ha 

cercato di porre in essere una politica degli investimenti nel rispetto dei limiti di legge imposti dal D. Lgs. 

267/2000.  

Con la riforma del Titolo V, l’articolo 119 della Costituzione ha elevato a livello costituzionale il principio 

della c.d. golden rule, secondo la quale gli enti locali possono indebitarsi esclusivamente per finanziare 

spese di investimento. Poi la recente riforma costituzionale, L.  n. 1 del 2012,  ha introdotto il principio del 

pareggio di bilancio per il complesso delle pubbliche amministrazioni, imponendo ulteriori vincoli agli enti 

territoriali in tema di indebitamento che si sovrappongono a quelli fissati dall’arti. 119 della Cost.. 

 

Con la legge di stabilità n. 183/2011, art. 8, concernente le misure di contenimento del debito per le 

regioni, le province e i comuni, si dispone, che a decorrere dall'anno 2013 gli enti territoriali sono tenuti a 

ridurre l'entità del proprio debito pubblico, prevedendo, a tal fine, che con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, siano stabilite: 

 

a) distintamente per Regioni, province e comuni, la differenza percentuale, rispetto al debito medio pro 

capite, oltre la quale i singoli enti territoriali hanno l'obbligo di procedere alla riduzione del debito; 

b) la percentuale annua di riduzione del debito; 

c) le modalità con le quali può essere raggiunto l'obiettivo di riduzione del debito. 

 

Agli enti che non adempiono a quanto sopra previsto si applicano le disposizioni sanzionatorie in tema di 

mancato rispetto del patto di stabilità interno, relative ai limiti agli impegni di spese correnti e al divieto 

di assunzioni di personale. 

 

L'art. 16, comma 11, del dl 95/2012, convertito nella legge 135/2012, ha fornito l'interpretazione 

autentica dell'art. 204, comma 1, del Tuel 267/2000, chiarendo che gli Enti locali possono assumere nuovi 

mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli 

interessi, sommato a quello delle operazioni in essere (mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito, 

garanzie fideiussorie) e assunto al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera una 
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certa percentuale delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente 

quello in cui viene prevista l'assunzione del nuovo debito. 

 

Il tetto all'indebitamento stabilito dalla norma,  era stato abbassato, ai sensi dell'art. 8, comma 1, della 

legge 183/2011, all'8% per il 2012, al 6% per il 2013 e al 4% a regime dal 2014. 

 

In realtà per il 2013, il decreto «Iva e lavoro» (dl 76/2013) introduce due novità: 

1. il limite all'indebitamento imposto agli enti locali risalirà all'8% delle entrate correnti registrate nel 

rendiconto del penultimo anno precedente, per assestarsi al 6% a partire dal prossimo anno; 

2. Il fondo svalutazione crediti delle amministrazioni che hanno ottenuto le anticipazioni erogate dalla 

Cassa depositi e prestiti in base al decreto «sblocca pagamenti» potrà fermarsi al 30% (e non al 50%, 

come oggi previsto) dei residui attivi relativi ad entrate tributarie ed extratributarie aventi anzianità 

superiore a 5 anni. 
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Sotto il profilo strutturale, il ricorso al credito si ripercuote sul bilancio dell’Ente per tutta la durata del 

periodo di ammortamento del finanziamento, e le relative quote di interesse devono trovare copertura in 

bilancio attraverso la riduzione delle spese correnti o con un incremento delle entrate correnti. Sebbene 

l'intera attività di acquisizione delle fonti sia stata predisposta cercando di minimizzare l'impatto in 

termini di maggiore spesa futura, in molti casi è risultato indispensabile il ricorso all'indebitamento nelle 

forme riportate nella tabella seguente: 
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La capacità di indebitamento costituisce un indice sintetico di natura giuscontabile che limita le possibilità 

di indebitamento. 

 

 
 

Al fine della valutazione della solidità dell’Ente, un importante indicatore è fornito dal rapporto tra la 

somma delle spese per interesse e quote capitale dei finanziamenti in corso, rapportata alle entrate di 

parte corrente. 

Tale rapporto misura la percentuale delle entrate correnti destinata alla copertura (in termini di interessi 

e quota capitale) dei finanziamenti in corso. 
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I CONTROLLI SPECIFICI EX LEGE 
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equilibri finanziari ed il rispetto degli obiettivi programmatici della gestione, ma ha, in base a quanto 

previsto da varie disposizioni legislative, ottemperato ad alcuni adempimenti di legge, come quelli 

riguardanti le seguenti verifiche.  

 

1. La verifica del rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità 2013 

La disciplina del patto di stabilità interno per le province e i comuni per il triennio 2013-2015, funzionale 

al conseguimento degli obiettivi finanziari assegnati al comparto degli enti locali, è recata dalla legge 24 

dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013), che conferma, con alcune modifiche, la normativa prevista 

dagli articoli 30, 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183. 

Più in particolare, la disciplina del patto di stabilità interno per gli enti locali per gli anni 2013-2015, è 

illustrata dalla Circolare del Ministero dell’economia e finanze n. 5 del 7 febbraio 2013 . 

 

Va tenuto conto che il concorso alla manovra di finanza pubblica delle amministrazioni locali è stato per la 

gran parte perseguito mediante una riduzione delle risorse attribuite agli enti locali, a valere sui fondi 

sperimentali di riequilibrio, senza apportare modifiche sostanziali alla disciplina vincolistica sui bilanci 

prevista dal patto di stabilità interno, stabilendo che il concorso alla manovra per gli anni 2013-2016 

risulta, per i comuni, pari a 8.200 milioni per il 2013, 8.450 milioni per il 2014 e 8.550 milioni a decorrere 

dal 2015. 
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Il Comune di CAGLI avendo popolazione superiore a 5000 abitanti, era soggetto nel 2013 alle disposizioni 

sul patto di stabilità interno . 

 

 
 

 

Società partecipate 

La Corte di Giustizia Europea – III Sezione con Sentenza del 10 settembre 2009 – causa C. – 573/07 ha 

espresso principi che potrebbero fare chiarezza sulle tematiche su alcuni aspetti di notevole interesse, 

rimasti finora in ombra nell’ampia panoramica  giurisprudenziale sviluppatasi in materia.  

Sono stati elaborati dalla giurisprudenza appositi indici rilevatori per  appurare la sussistenza del 

“controllo analogo” in una concreta circostanza.  

Il comune ha provveduto ad espletare gli obblighi di pubblicazione (CONSOC) e possiede le seguenti 

partecipazioni: 
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Marche Multiservizi S.p.A.  ÂÃÄ¦Å¦ÄÆ¦ÆÇ§§ 0,087  

Megas Net Spa  ÃÆÄÈÂÈÄ¦É¦Ç§§ 0,764  
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L’articolo 4, c. 1, del decreto legge n. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, prevede nei confronti delle società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che abbiano 

conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni 

superiore al 90 per cento dell'intero fatturato, si debba procede, alternativamente:  

- allo scioglimento della società entro il 31 dicembre 2013;  

- all'alienazione, con procedure di evidenza pubblica, delle partecipazioni detenute alla data di entrata 

in vigore del presente decreto entro il 30 giugno 2013 ed alla contestuale assegnazione del servizio 

per cinque anni, non rinnovabili, a decorrere dal 1° gennaio 2014.  

 

Le disposizioni contenute nei provvedimenti approvati alla fine del 2013 segnano un deciso cambiamento 

da parte del legislatore delle modalità con cui si intende affrontare le numerose criticità legate alle 

società locali, aziende speciali ed istituzioni: la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (c.d. “Legge di Stabilità 

2014”), ai commi da 550- 552 dell’art. 1, prevedono che qualora le aziende speciali, le istituzioni o le 

società presentino un risultato d’esercizio o un saldo finanziario negativo, gli Enti locali soci sono obbligati 

ad accantonare nell’anno successivo, in apposito fondo vincolato, un importo pari al risultato negativo 

non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla loro quota di partecipazione. 

Gli accantonamenti al fondo vincolato dovranno essere effettuati a decorrere dall’anno 2015 e in 

particolare: 

- se l’organismo partecipato ha registrato nel triennio 2011-2013 un risultato medio negativo, l’ente 

partecipante accantona, in proporzione alla quota di partecipazione: 

nel 2015 una somma pari alla differenza tra il risultato conseguito nel 2014 e il risultato medio 

2011-2013 migliorato del 25%; 

nel 2016 una somma pari alla differenza tra il risultato conseguito nel 2015 e il risultato medio 

2011-2013 migliorato del 50%; 

nel 2017 una somma pari alla differenza tra il risultato conseguito nel 2016 e il risultato medio 

2011-2013 migliorato del 75%. 

 

Se il risultato d’esercizio è peggiore di quello medio registrato nel triennio 2011-2013, l'accantonamento 

dovrà essere effettuato secondo le modalità sotto indicate. 

- se l’organismo partecipato ha registrato nel triennio 2011-2013 un risultato medio positivo, l’ente 

partecipante accantona, in proporzione alla quota di partecipazione: 

nel 2015 una somma pari al 25% del risultato negativo conseguito nel 2014; 

nel 2016 una somma pari al 50% del risultato negativo conseguito nel 2015; 

nel 2017 una somma pari al 75% del risultato negativo conseguito nel 2016. 

 

Verifica incarichi di consulenza 

Il Consiglio dell'Ente ha approvato per il 2012 il programma relativo agli incarichi di collaborazione 

autonoma previsto dall'art. 42, comma 2, lett. b) del TUEL, ai sensi dell'art. 3, comma 55, della l. n. 

244/2007 (legge finanziaria 2008) come modificato dall'art. 46, comma 2 del d.l. 112 inserita nei vari 

programmi della Relazione Previsionale e Programmatica ed ha indicato nel bilancio di previsione il limite 

massimo della spesa per incarichi di collaborazione quantificato in euro 184.586,71. 

 

 

L’articolo 5, c. 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 

introduce il divieto alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi 

inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di 

consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, 
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nel corso dell'ultimo anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelle oggetto dello stesso 

incarico di studio e di consulenza. 

 

Allo stesso tempo, il Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125, all’art. 1 

(Disposizioni per l'ulteriore  riduzione  della  spesa  per  auto  di servizio e consulenze nella pubblica 

amministrazione) al c. 5 prevede che la spesa annua per studi  e  incarichi  di  consulenza,  inclusa quella 

per conferimenti  a pubblici  dipendenti,  escluse le università, gli enti e le fondazioni  di  ricerca  e  gli  

organismi equiparati, nonché gli istituti culturali e gli incarichi di  studio e  consulenza  connessi  ai  

processi  di  privatizzazione   e   alla regolamentazione del settore finanziario, non può  essere  superiore 

al 90 per cento del limite di  spesa  per  l'anno  2013  così come determinato dall'applicazione della 

disposizione di cui  al  comma  7 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 

 

 

Verifiche e controlli Corte dei Conti  

La Sezione Regionale di Controllo ha emesso pronuncia specifica sul bilancio di previsione e consuntivo 

2012, ai sensi dell'art.1, c. 168, della legge 266/2005. Trasmessa copia deliberazione Corte al Consiglio, al 

Sindaco e all’Organo di revisione.  

 

 

 

Parametri di deficitarietà strutturale 

Il 18 febbraio 2013, visto il D.M. Int. del 24/09/2009 e le circolari diramate dalla Direzione centrale della 

finanza locale F.L. n. 4 del 3 marzo 2010, F.L. n. 9 del 7 maggio 2010 e F.L. n. 14 del 2 luglio 2010 

concernenti l’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e la compilazione della tabella 

contenente i parametri stessi,  è stato emanato Decreto intitolato Individuazione degli enti locali 

strutturalmente deficitari sulla base di appositi parametri obiettivi per il triennio 2013-2015, che individua 

per il suddetto triennio, per province, comuni e comunità montane, i criteri obiettivi da applicare a partire 

dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2012 e al bilancio di 

previsione dell’esercizio finanziario 2014. 

Per i Comuni, essi sono indicati dall’elenco che segue: 

 

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per 

cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di 

amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 

2)  
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83.656,21 6.504.837,25 1,29  

 

3) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi 

ai titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui 

all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, 

comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di 

accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse 

a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 
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4) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al 

titolo III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo 

sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà 

di cui all’articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, rapportata agli accertamenti 

della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli 

accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di 

solidarietà; 
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5)  Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli 

impegni della medesima spesa corrente; 
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Oh  Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 

anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 del tuel; 
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 -               5.979.494,64  - 

7) volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle 

entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 

abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per 

cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali 

nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali 

contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro; 
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vxoyvtyo z   -  SPESE PERSONALE / ENTRATE 

;<112@95 959D 5 - II- 555 -g{0 klmn o pqrsto

pqt lo| uo ewDwww vxoyvtyo z

]&c\]&b]c_`} 6.302.489,56 30,65 
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8) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento 

rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo 

e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, 

fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del tuel con le 

modifiche di cui di cui all’art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall’1 

gennaio 2012; 
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��������  
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������������� ��������� �  ¡¢£ ������� ��������

¤¥¦ §¨¥©ª«¬«­ ®­¯«¬°¨ª¦ ±¨ ²¦¥«¨­¯¦ ³­¥¨«¨´­µ

¶·¸¹º¹ ¶¹ »¹¼½¼¾¹½¿·¼ºÀ ¼À¼ ½ÁÁ¹Áº¹º¹ ¶½

ÂÀ¼ºÃ¹¸Ä¾¹À¼¹ ÁÄÅ·Ã¹ÀÃ· Æ ÇÈÉÊ ·¼ºÃ½º· ÂÀÃÃ·¼º¹

ËÌÍ ÎÏÌÐÑÒÓÒÔ ÕÔÖÒÓ×ÏÑÍ ØÏ ÙÍÌÒÏÔÖÍ ÖÍÙÓÒÏÚÔÛ

ÜÝÞÜßÝàßÜáâã 6.504.837,25 äåæäç 

 

9) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio superiore all’1 per cento 

rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l’indice si considera 

negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari; 

èéêëìë íîïðë êëñòóôëï
òôôéðìòõéóìï éóìðòìé

ôïððéóìë

¶·¸¹º¹ »ÄÀÃ¹ ¸¹ö½¼Â¹À ÷ ÇÊ

½ÂÂ·Ãº½¿·¼º¹ ·¼ºÃ½º· ÂÀÃÃ·¼º¹

-  6.504.837,25  - 

 

 

10)  Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 

cento rispetto alle entrate correnti; 

 

òóìëôëøòùëïóë ìéúïðéðëò

óïó ðëõêïðúòìé 
éóìðòìé ôïððéóìë  

½¼º¹Â¹Å½¾¹À¼¹ º·ÁÀÃ·Ã¹½ ¼À¼

Ã¹¿¸ÀÃÁ½º· ÷ ûÊ ·¼ºÃ½º· ÂÀÃÃ·¼º¹

-  6.504.837,25 -  

 

11)  Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del tuel con misure di 

alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della 

spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 

dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per 

finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro 

l’intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di 

amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari. 

òñëéóòùëïóé èë êéóë

øòìðëõïóëòñë éüï òýòóùï

èë òõõëóëúìðòùëïóé

úøéúò ôïððéóìé 

½ö¹·¼½¾¹À¼· ¶¹ ¸·¼¹ Å½ºÃ¹¿À¼¹½ö¹ ·þÀ

½ÿ½¼¾À ¶¹ ½¿¿¹¼¹ÁºÃ½¾¹À¼· ÷ ûÊ ÁÅ·Á½

ÂÀÃÃ·¼º·

-                5.979.494,64  -  

 

 

L'Ente, nell’anno 2013, non risulta in una situazione di deficitarietà strutturale, ad eccezione del secondo 

e quarto parametro. 
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Verifica nuove attuazioni di legge 

In base alle nuove disposizioni di legge, si osserva l’impegno dell’Ente nell’espletamento delle nuove 

verifiche, nonché nell’adozione di piani innovativi volti al miglioramento delle gestione, organizzazione e 

rapporti interni ed esterni dello stesso. 
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IL CONFRONTO FRA ENTI ASSOCIATI  PER FASCE DEMOGRAFICHE (BENCHMARKING) 

  

<=>?@CFGH ?JCK>N Q STUUU F<NWF>WN 

COMUNE INDICATORE ?FXYN Z=GCNX>F>J KG<F>NF ZJ[[JC<GJ>=

\]^_\`_^ 8.854 8.663 7.106 9.761 

a^bc`ac`_^ 52 39 42 58 

\efghgijk ljhkhmjknjk 90,25% 83,61% 85,66% 81,10% 

\efghgijk fnjtefknjk 75,67% 68,17% 52,61% 59,54% 

^hfonpohfg onknjkqo 48,79 37,61 35,64 44,31 

^hfonpohfg nosjghkqo 17,47 70,09 47,60 103,98 

^hujvohmk nowjvej kffjpj

competenza 
xyz{|} 34,90% 23,89% 26,25% 

^hujvohmk nowjvej ~kwwjpj

competenza 
|xz��} 32,36% 26,15% 35,46% 

�k~~gnfg vj~ohvohfj �

popolazione 
�z�y} 0,45% 0,59% 0,59% 

�ovvjfjpjf� voq ~kfnjighjg xz��} 11,90% 33,74% 4,94% 

=>WGFW=

_njtefknjo 4.922.368,13 4.328.011,65 3.591.331,73 6.380.228,96 

�ghfnjtefj o fnkwl�ugnnohfj �x|�x�{z�{ 1.040.447,32 978.626,28 2.024.982,26 

c�fnkfnjtefknjo 948.148,11 980.259,92 2.256.120,84 2.310.367,38 

\qjohkmjghjzfnkwl��k~jfkqo 626.594,60 723.894,53 281.871,91 1.019.835,47 

ak kuuohwjgho vj ~nowfjfj 200.000,00 - 346.180,76 - 

�onpjmj ~on u�fonmj 645.302,15 467.400,34 936.120,04 771.183,20 

W����� 7.976.734,00 7.540.013,76 8.390.251,56 12.506.597,27 

K[?NW=

�gnnohfj 5.979.494,64 6.248.096,94 6.689.221,81 10.231.249,06 

�ghfg �k~jfkqo 832.932,85 399.399,44 308.371,01 1.023.883,33 

�jitgnwg vj ~nowfjfj 435.348,15 181.759,60 494.581,29 215.695,63 

�onpjmj ~on u�fonmj 645.302,15 467.400,34 936.120,04 771.183,20 

W����� 7.893.077,79 7.296.656,32 8.428.294,15 12.242.011,22 

\pkhmg-Disavanzo di 

competenza 
�x����z�{ 243.357,44 -    38.042,59 264.586,05 

\pkhmg-Disavanzo  

finanziario 
{�{x����yz�� 984.149,19 23.216,64 1.786.650,31 
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LE VALUTAZIONI CONCLUSIVE INSEGUITO ALLE VARIE ANALISI
 

In sintesi, i principali risultati conseguiti nel corso del 2013 possono individuarsi nei seguenti punti: 

 

sotto il profilo della gestione finanziaria, l'esercizio si chiude con un avanzo di amministrazione di 

euro 1.132.669,00, l’ assenza di debiti fuori bilancio, la conferma del permanere degli equilibri di 

bilancio pur evidenziando anche per fattori esterni di poste aventi carattere non strutturale (nel 

rispetto della normativa); 

 

sotto il profilo strutturale, le tabelle dei parametri gestionali e di riscontro della situazione di 

deficitarietà non evidenziano anomalie tali da delineare condizioni di criticità; 

 

per quanto riguarda il perseguimento degli obiettivi della gestione 2013, è possibile rilevare un 

loro sostanziale raggiungimento, con riferimento ai dati della gestione, quanto degli impedimenti 

che di fatto hanno limitato il pieno perseguimento; Tale aspetto dovrà essere oggetto di maggiore 

attenzione alla luce del D.Lgs.  n.150/09; 

 

 per quanto riguarda le attività di investimento avviate nel corso del 2013, sono state impegnate 

risorse per € 832.932,85 mentre i pagamenti complessivi sono pari a € 2.500,00 . 

 

Si segnala infine che le presenti risultanze trovano piena corrispondenza con le indicazioni contenute nei 

documenti finanziari e di programmazione  invitando  una più completa e puntuale valutazione 

dell'efficacia dell’azione condotta anche in relazione agli strumenti di confronto (benchmarking). 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO UNICO CONVENZIONATO 

 PER I CONTROLLI INTERNI 

(Avv. Raffaello Tomasetti) 
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